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Onorevori DeputaTi | — Il presente disegno
di legge riguarda la ratifica e I’esecuzione
della Convenzione internazionale per la pro-
tezione di tutte le persone dalle sparizioni
forzate, adottata dall’Assemblea Generale
delle Nazioni Unite il 20 dicembre 2006.

Inquadramento storico e concettuale.

La Convenzione internazionale per la
protezione di tutte le persone dalle spa-

rizioni forzate ¢ il risultato dell’opera del
Gruppo di lavoro ad hoc sulle sparizioni
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forzate, creato nel 2002 dall’allora Com-
missione delle Nazioni Unite per i diritti
dell'uomo, con lo scopo di elaborare sul
piano internazionale uno strumento nor-
mativo vincolante per la protezione delle
persone dal fenomeno delle sparizioni for-
zate. Il progetto di Convenzione ¢ stato
successivamente approvato per consenso
dall’organo successore della Commissione
per i diritti dell'uvomo, il Consiglio dei
diritti umani (29 giugno 2006), e, sempre
per consenso, dall’Assemblea Generale
delle Nazioni Unite (20 dicembre 2006). 11
nuovo strumento giuridico & stato aperto
alla firma il 6 febbraio 2007 a Parigi ed &
entrato in vigore il 23 dicembre 2010,
trenta giorni dopo il deposito del vente-
simo atto di ratifica o adesione.

Attualmente ne sono firmatari 93 Stati
e 40, di cui 7 sono membri dell’Unione
europea, l'’hanno ratificata o vi hanno
aderito: Albania, Argentina, Armenia, Au-
stria, Belgio, Bolivia, Bosnia-Erzegovina,
Brasile, Burkina Faso, Cambogia, Cile, Co-
lombia, Costa Rica, Cuba, Ecuador, Fran-
cia, Gabon, Germania, Giappone, Hondu-
ras, Iraq, Kazakhstan, Lituania, Mali,
Mauritania, Messico, Montenegro, Ma-
rocco, Nigeria, Olanda, Panama, Paraguay,
Perti, Samoa, Senegal, Serbia, Spagna, Tu-
nisia, Uruguay e Zambia.

Cuba ha formulato la seguente dichia-
razione interpretativa: « The Republic of
Cuba hereby declares, in accordance with
article 42, paragraph 2, that it does not
consider itself obliged to refer its disputes to
the International Court of Justice, as pro-
vided for in paragraph 1 of the same
article ». Si segnala che anche il Venezuela,
al momento della firma (non ha infatti
ancora ratificato lo strumento) ha formu-
lato la seguente dichiarazione interpreta-
tiva: « The Bolivarian Republic of Ve-
nezuela, in accordance with article 42,
paragraph 2, of the International Conven-
tion for the Protection of All Persons from
Enforced Disappearance, hereby formulates
a specific reservation concerning the pro-
visions of paragraph 1 of that article.
Therefore, it does not consider itself to be
obliged to resort to arbitration as a dispute
settlement mechanism, nor does it recognize

the compulsory jurisdiction of the Interna-
tional Court of Justice ».

La Germania ha formulato le seguenti
dichiarazioni interpretative: «Article 16:
The prohibition of return shall only apply
if the person concerned faces a real risk of
being subjected to enforced disappearance.
Regarding Art. 17 (2) (f): Under German
law it is guaranteed that deprivation of
liberty is only lawful if it has been ordered
by a court or — in exceptional cases —
subsequently authorized by a court. Article
104 para. 2 of the Basic Law (Grundgesetz)
expressly provides: “Only a judge may rule
upon the permissibility or continuation of
any deprivation of liberty. If such a depri-
vation is not based on a judicial order, a
judicial decision shall be obtained without
delay”. Article 104 para. 3 of the Basic Law
provides that a person who has been pro-
visionally arrested on suspicion of having
committed a criminal offence “shall be
brought before a judge no later than the
day following the arrest”. In the event that
a person is being held arbitrarily in con-
travention of Article 104 of the Basic Law,
anyone can bring about a judicial decision
leading to that person's release by applying
to the competent Local Court for his/her
immediate release. If the person concerned
has been detained beyond the time limit
permissible under the Basic Law, the court
has to order that person's release pursuant
to section 128 (2), first sentence, of the Code
of Criminal Procedure (Strafprozessord-
nung, StPO). Article 17 para. 3: In the case
of an involuntary placement of sick persons
by a custodian or a person having power of
attorney, the information required under
letters (a) to (h) is known to the court
which authorizes the placement. The court
can ascertain the information required un-
der letters (a) to (h) at any time through the
custodian or person having power of at-
torney; the information is then included in
the case-file. This information is also to be
regarded as records within the meaning of
article 17 para. 3. Regarding Article 18:
Under German law, all persons with a
legitimate interest are entitled to obtain
information from the court files. The re-
strictions provided for in German law for
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the protection of the interests of the person
concerned or for safeguarding the criminal
proceedings are permissible pursuant to
Article 20 para. 1 of the Convention. Re-
garding Article 24 para. 4: It is clarified that
the envisaged provision on reparation and
compensation does not abrogate the prin-
ciple of state immunity ».

Il Marocco ha formulato la seguente
dichiarazione interpretativa: « Pursuant to
42 (2) of the Convention, the Kingdom of
Morocco does not consider itself bound by
the provisions of paragraph 1 of this article
and declares that for any dispute between
two or more States to be brought before the
International Court of Justice, it is neces-
sary to have, in each case, the agreement of
all States parties to the dispute ».

Alla stregua dell’articolo 2 della Con-
venzione, per « sparizioni forzate » s’inten-
dono l'arresto, la detenzione, il rapimento
od ogni altra forma di privazione della
liberta posti in essere da agenti dello Stato
e da persone o gruppi di persone che
agiscono con l'autorizzazione, il sostegno o
l'acquiescenza dello Stato.

Le sparizioni forzate rientrano tra le
violazioni piu gravi dei diritti umani poi-
ché ledono il diritto della persona alla
sicurezza e alla tutela da parte della legge,
il diritto a non essere arbitrariamente
privata della liberta personale e il diritto
a non essere oggetto di tortura e di altri
trattamenti crudeli, inumani o degradanti.
In alcune circostanze, le sparizioni forzate
possono portare anche a violazioni del
diritto alla vita, della liberta di espres-
sione, religione e associazione e del divieto
di non discriminazione.

Se i primi casi di sparizioni forzate
risalgono alla Seconda guerra mondiale, &
nella seconda meta del ventesimo secolo,
in particolare negli anni settanta e ottanta,
che tale pratica assume, in America La-
tina, carattere sistematico. Tuttavia, come
si puo evincere dai rapporti del Gruppo di
lavoro del Consiglio dei diritti umani sulle
sparizioni forzate (istituito nel 1980, con il
compito di monitorare i casi di sparizioni
forzate nel mondo), il fenomeno non ¢
ormai piu confinato ai Paesi afflitti da
dittature militari, ma si sviluppa anche in

numerosi altri contesti: solo nel 2013 il
Working Group on Enforced or Involun-
tary Disappearances ha ricevuto 208 de-
nunce di nuovi casi provenienti da 21
Paesi. Tra gli elementi di maggiore preoc-
cupazione emergono la responsabilita
delle Forze armate in molti episodi di
sparizioni, il numero di indagini archiviate
o sospese e l'adozione, da parte di alcuni
Stati, di leggi di amnistia o di altre misure
che favoriscono I'impunita degli autori del
reato.

Per lungo tempo l'assenza di un mec-
canismo specifico a livello internazionale,
volto a proteggere le vittime e a punire i
colpevoli di sparizioni, ha rappresentato
una lacuna nel diritto internazionale. Le
norme internazionali, infatti, prendevano
in considerazione il fenomeno sotto un’ot-
tica parziale. Le Convenzioni di Ginevra e
i relativi Protocolli, ad esempio, discipli-
nano il reato di sparizione forzata unica-
mente in tempo di guerra; se configurate
come attacco generalizzato e sistematico
nei confronti della popolazione civile, le
sparizioni forzate possono costituire in-
vece un «crimine contro l'umanita » se-
condo lo Statuto di Roma della Corte
penale internazionale del 1998 (articolo 7
dello Statuto). Solo nel 1992 I’Assemblea
Generale delle Nazioni Unite ha adottato
una Dichiarazione sulle sparizioni forzate
che, pur non avendo carattere vincolante,
ha rappresentato il primo documento in-
ternazionale specificamente rivolto a que-
sto fenomeno. In tale contesto, la Conven-
zione internazionale per la protezione di
tutte le persone dalle sparizioni forzate si
presenta come lo strumento giuridico piu
efficace per affrontare in maniera com-
plessiva il fenomeno delle sparizioni, sal-
dando cosi gli aspetti di diritto interna-
zionale dei diritti umani con quelli di
diritto umanitario e di diritto penale in-
ternazionale.

L’Ttalia ha partecipato attivamente al
Gruppo di lavoro, fornendo un contributo
di rilievo, riconosciuto e apprezzato dalle
altre delegazioni, grazie anche a un effi-
cace concerto con le altre amministrazioni
interessate (in particolare, i Ministeri della
giustizia, della difesa e dell’interno). Coe-
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rentemente con il percorso delineato, ha
co-sponsorizzato la risoluzione dell’As-
semblea Generale che ha adottato il testo
e ha firmato la Convenzione il 3 luglio
2007.

In occasione della 67 sessione dell’As-
semblea Generale, I'Italia ha inoltre co-
sponsorizzato la risoluzione sulle spari-
zioni forzate proposta da Francia, Ma-
rocco e Argentina e adottata per consensus
e si accinge a fare altrettanto nel corso
della 68% sessione attualmente in corso.

La ratifica della Convenzione, oltre a
porci in linea con i principali partner
europei, costituirebbe pertanto la con-
ferma dell'impegno italiano in questa ma-
teria, importante anche alla luce della
nostra presenza nel Consiglio dei diritti
umani e delle due raccomandazioni rivolte
all'Ttalia da Francia e Cile durante la
revisione periodica universale (UPR) del
2010 e accettate, riguardanti proprio la
ratifica di tale strumento da parte del
nostro Paese.

La Convenzione prevede l'istituzione di
un Comitato di esperti, incaricato di con-
trollarne l'applicazione ed eventualmente
— per gli Stati che abbiano formulato
un’esplicita accettazione — di ricevere da
individui o Stati parte comunicazioni re-
lative a violazioni delle sue disposizioni.

Principali contenuti della Convenzione.

La Convenzione configura quale reato
I'arresto, la detenzione, il rapimento od
ogni altra forma di privazione della liberta
posti in essere da agenti dello Stato o da
persone o gruppi di persone che agiscono
con l'autorizzazione, il sostegno o l'acquie-
scenza dello Stato, seguiti dal rifiuto di
riconoscere la privazione della liberta o
dall’occultamento della sorte riservata alla
persona scomparsa ¢ del luogo in cui
questa si trova, ponendola al di fuori della
protezione della legge (articoli 2 e 4).
Nessuna circostanza eccezionale puo es-
sere invocata dallo Stato per giustificare la
sparizione forzata (stato di guerra, insta-
bilita politica od ordine pubblico — arti-
colo 1, paragrafo 2).

Il principale obbligo per gli Stati parte
della Convenzione ¢ dunque quello di
prevedere, all'interno della legislazione na-
zionale, una norma che condanni come
reato la pratica delle sparizioni forzate
(articolo 4). Inoltre, I'articolo 5 del nuovo
strumento internazionale definisce il ri-
corso generalizzato e sistematico alle spa-
rizioni forzate come crimine contro 'uma-
nita.

Al fine di combattere il fenomeno, ogni
Stato parte (articolo 6) deve prendere tutte
le misure necessarie affinché venga accer-
tata la responsabilita penale di ogni per-
sona sospettata di aver eseguito, ordinato,
sollecitato o indotto una sparizione for-
zata. Nell'ipotesi in cui lo Stato parte
decida di non procedere all’estradizione o
di non consegnare il presunto colpevole a
un tribunale internazionale da esso rico-
nosciuto, la Convenzione (articoli 11 e 12)
richiede di:

adottare le misure legali necessarie
per garantire la presenza del presunto
colpevole nel territorio nazionale fino al
termine del procedimento giudiziario;

sottoporre il caso alle proprie auto-
rita giudiziarie per l'avvio di un processo
equo, anche nell'ipotesi in cui non siano
state presentate denunce formali ma esi-
stano fatti ragionevoli per credere che la
sparizione forzata sia avvenuta.

Le disposizioni della Convenzione im-
pongono inoltre agli Stati parte di:

assicurare che il proprio sistema le-
gale preveda pene severe in caso di con-
danna e il diritto alla riparazione per le
vittime di sparizione forzata (intendendo
per «vittime» la persona scomparsa e
tutte le persone fisiche che hanno subito
un danno quale risultato diretto della
sparizione forzata);

vietare in modo assoluto qualsiasi
tipo di detenzione segreta e istituire ga-
ranzie rigorose a tutela delle persone pri-
vate della liberta, comprese la scrupolosa
registrazione delle persone detenute nelle
carceri e la possibilita per i detenuti di
accedere a un tribunale (articolo 17);
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evitare qualsiasi atto (ed esempio,
estradizione o espulsione) che comporti il
trasferimento di una persona in uno Stato
dove potrebbe essere sottoposta a spari-
zione forzata (articolo 16);

prevedere una protezione speciale a
tutela dei minori che siano stati sottoposti
a sparizione forzata e dei minori figli di
persone vittime di sparizione forzata, allo
scopo di preservarne l'identita e di evitare
adozioni illegali (articolo 25);

garantire il diritto delle vittime a
conoscere la verita sulle circostanze della
sparizione forzata, lo svolgimento e i ri-
sultati dell’inchiesta nonché la sorte della
persona scomparsa (articolo 24). L’obbligo
di continuare le ricerche permane fino a
che divenga nota la sorte della persona
scomparsa (articolo 24, paragrafo 6).

In relazione al combinato disposto del-
I'articolo 12, paragrafo 1, e dell’articolo 18,
paragrafo 2, in materia di misure di pro-
tezione personale, la necessita dell’appli-
cazione di misure di protezione si verifica
in caso di accertamento di situazioni di
attuale e grave pericolo.

Ai legali delle persone che denunciano
la scomparsa, in caso di comprovato pe-
ricolo a causa dello svolgimento dei loro
compiti di difensori, potranno essere ac-
cordate misure di vigilanza o di scorta.
Costoro, infatti, per 'esposizione pubblica
connaturata all’esercizio della loro profes-
sione, non potranno essere sottoposti al
programma di protezione previsto dalla
normativa vigente, basato sul trasferi-
mento in una localita segreta e sulla
mimetizzazione, né alle speciali misure a
cura del prefetto che, essendo attuate nella
localita di origine, confliggono con i pre-
sumibili spostamenti di chi esercita I'atti-
vita forense.

La protezione speciale prevista dalla
legislazione italiana si applichera solo ai
familiari della persona privata della li-
berta e solo nel caso in cui essi rendano
dichiarazioni all’autorita giudiziaria sulla
sparizione del proprio congiunto. Gli altri
soggetti indicati dalla Convenzione, esposti

a pericolo, saranno tutelati attraverso le
misure di vigilanza o di scorta.

Il capitolo II della Convenzione (articoli
26 e seguenti) & dedicato all’istituzione di
un Comitato di esperti, incaricato di con-
trollare l'applicazione della Convenzione
ed eventualmente di esaminare casi indi-
viduali. II Comitato & composto da dieci
membri, esperti nel settore dei diritti
umani, eletti dagli Stati parte secondo un
criterio di equa ripartizione geografica. Lo
Stato parte dovra redigere e presentare al
Comitato un primo rapporto sulle misure
adottate per fare fronte agli obblighi pre-
visti dalla Convenzione entro due anni
dalla sua ratifica (articolo 29). Il Comitato
esaminera il rapporto e formulera, se del
caso, commenti, osservazioni o raccoman-
dazioni. Spetta agli Stati parte, invece,
dichiarare, all’atto della ratifica o succes-
sivamente ad essa, di accettare la compe-
tenza del Comitato a ricevere ed esami-
nare comunicazioni da parte di individui o
di chi li rappresenti, che lamentino viola-
zioni della Convenzione (articolo 31); ana-
logamente gli Stati parte possono dichia-
rare di riconoscere la competenza del
Comitato a ricevere ed esaminare comu-
nicazioni attraverso le quali uno Stato
dichiari che un altro Stato parte non
adempie gli obblighi previsti dalla Conven-
zione (articolo 32). Tra gli Stati che hanno
firmato o ratificato la Convenzione hanno
effettuato la dichiarazione in oggetto i
seguenti: Albania, Argentina, Austria, Bel-
gio, Bosnia-Erzegovina, Cile, Ecuador,
Francia, Germania, Lituania, Mali, Mon-
tenegro, Olanda, Serbia, Spagna e Uru-
guay. Il Giappone I'ha effettuata solo re-
lativamente all’articolo 32, quindi accet-
tando unicamente la competenza del Co-
mitato a ricevere ricorsi interstatali.

Infine, secondo quanto stabilito dall’ar-
ticolo 33, il Comitato, qualora riceva in-
formazioni attendibili che indichino che
uno Stato stia seriamente violando la Con-
venzione, puo, d’intesa con lo Stato inte-
ressato, effettuare una missione nel Paese.
Nell'ipotesi di sospetti casi di sparizioni
forzate diffuse e sistematiche, 1'organo di
controllo della Convenzione ¢ autorizzato,
dopo aver comunque cercato di ottenere
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da parte dello Stato in causa tutte le
informazioni rilevanti sulla situazione in
corso, a portare il caso all’attenzione del-
I’Assemblea Generale delle Nazioni Unite,
tramite il Segretario Generale delle Na-
zioni Unite medesime (articolo 34).

Infine, & opportuno rilevare quanto la
Convenzione prevede in materia di riso-
luzione delle controversie aventi ad og-
getto l'applicazione o linterpretazione
della stessa. In base a quanto dispone
larticolo 42, tutte le controversie tra due
o piu Stati parte che non siano regolate
per via negoziale o per mezzo di proce-
dure espressamente previste dalla Conven-
zione stessa devono essere sottoposte ad
arbitrato, a richiesta di una delle parti.
Qualora, entro sei mesi dalla data della
richiesta di arbitrato, le parti non siano
pervenute a un accordo sull’organizza-
zione dell’arbitrato, una delle parti puo
sottoporre la controversia alla Corte in-
ternazionale di giustizia, depositando una
richiesta conformemente allo statuto della
Corte.

Peraltro, gli Stati parte possono, al
momento della firma della Convenzione,
della ratifica o dell’adesione, dichiarare
che non si considerano vincolati a queste

disposizioni, contenute nel paragrafo 1
dell’articolo 42. Gli altri Stati parte, per-
tanto, non saranno vincolati dalle stesse
nei confronti di uno Stato parte che abbia
formulato una tale dichiarazione. La di-
chiarazione pud essere ritirata in ogni
momento dallo Stato parte che I’ha effet-
tuata.

Benché il reato di sparizioni forzate
non sia codificato con tale nomen iuris
nella legislazione italiana, nel nostro or-
dinamento giuridico esiste una serie di
disposizioni normative sanzionatorie delle
condotte integranti gli estremi della sud-
detta fattispecie criminosa, come accade,
d’altronde, per molti dei crimini contro
l'umanita previsti dall’articolo 7 dello Sta-
tuto di Roma: si pensi agli articoli 605
(sequestro di persona), 606 (arresto ille-
gale), 607 (indebita limitazione di liberta
personale) e 608 (abuso di autorita contro
arrestati o detenuti) del codice penale.
Ovviamente con tali reati possono concor-
rerne altri, quali le percosse (articolo 581
del codice penale) e le lesioni personali, di
cui agli articoli 582 e 590 del codice
penale, a seconda che la condotta posta in
essere dal soggetto agente sia connotata da
dolo o da colpa.
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RELAZIONE TECNICA

(Articolo 17, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
e successive modificazioni).

La Convenzione internazionale per la protezione di tutte le
persone dalle sparizioni forzate dispone adempimenti strettamente
legati allo svolgimento delle attivita giudiziarie processuali e proce-
durali, finalizzati ad assicurare il pieno rispetto dei principi contenuti
nella Convenzione stessa (previsione di pene severe in caso di
condanna, divieto di qualsiasi tipo di detenzione segreta, scrupolosa
registrazione delle persone detenute in carcere e possibilita per i
detenuti di accedere a un tribunale), che possono essere adeguata-
mente eseguiti con le risorse umane, finanziarie e strumentali
disponibili a legislazione vigente.

In relazione al combinato disposto dell’articolo 12, paragrafo 1, e
dell’articolo 18, paragrafi 1 e 2, in materia di misure di protezione
personale, la necessita dell’applicazione di misure di protezione si
verifica in caso di accertamento di situazioni di attuale e grave
pericolo.

Ai legali delle persone che denunciano la scomparsa, in caso di
comprovato pericolo a causa dello svolgimento dei loro compiti di
difensori, potranno essere accordate, senza ulteriori oneri a carico
della finanza pubblica, misure di vigilanza o di scorta. Costoro, infatti,
per l'esposizione pubblica connaturata all’esercizio della loro profes-
sione, non potranno essere sottoposti al programma di protezione
previsto dalla normativa vigente, basato sul trasferimento in una
localita segreta e sulla mimetizzazione, né alle speciali misure a cura
del prefetto che, essendo attuate nella localita di origine, confliggono
con i presumibili spostamenti di chi esercita l'attivita forense.

La protezione speciale prevista dalla legislazione italiana si
applichera, senza ulteriori oneri a carico della finanza pubblica, solo
ai familiari della persona privata della liberta e solo nel caso in cui
essi rendano dichiarazioni all’autorita giudiziaria sulla sparizione del
proprio congiunto. Gli altri soggetti indicati dalla Convenzione, esposti
a pericolo, saranno tutelati, senza ulteriori oneri a carico della finanza
pubblica, attraverso le misure di vigilanza o di scorta.

Relativamente al diritto alla riparazione, al risarcimento e al-
I'equo indennizzo previsto in favore delle vittime di sparizione forzata
dall’articolo 24 della Convenzione, pur non disponendosi di dati
statistici consolidati utili a fornire la base per una stima, seppur
approssimativa, dei presumibili oneri finanziari, si pud fare riferi-
mento, a tale fine, all'unico caso di sparizione forzata verificatosi in
Italia del quale si ha conoscenza, relativo al rapimento di Abu Omar,
a seguito del quale ¢ stato iniziato un procedimento penale che si &
concluso con la condanna degli imputati. In considerazione, pertanto,
dell’eccezionalita e dell'imponderabilita di siffatti crimini, gli oneri, del
tutto eventuali, connessi al risarcimento del danno o all’erogazione
dell’equo indennizzo possono essere posti a carico di un capitolo di
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spese obbligatorie nell’ambito dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, nel programma 17.2 « Garanzia dei
diritti dei cittadini », il quale potra, in caso di effettiva necessita, essere
finanziato in corso d’anno mediante prelevamento dal fondo di riserva
per le spese obbligatorie di cui all’articolo 26 della legge n. 196 del
2009.

Con riferimento all’articolo 26 della Convenzione, istitutivo del
Comitato sulle sparizioni forzate, si evidenzia che le relative spese
sono poste a carico del bilancio delle Nazioni Unite, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica dello Stato italiano. Le risorse
per farvi fronte sono, infatti, gia contenute nel bilancio ordinario
biennale dellONU 2014-2015. I membri del Comitato sono esperti
indipendenti che, benché eletti dalla Conferenza degli Stati parte fra
una rosa di candidati presentati dagli Stati stessi, svolgono la loro
funzione in maniera indipendente e a titolo personale e non possono
ricevere istruzioni dal proprio Stato nazionale. Pertanto, 'eventualita
che I'Ttalia candidi un proprio cittadino al Comitato, attualmente non
preventivabile, non comporterebbe alcun impegno finanziario.

La partecipazione dell'Ttalia alla Conferenza degli Stati parte,
prevista dall’articolo 27 della Convenzione, sarebbe assicurata dal-
I'utilizzo delle risorse umane e finanziarie disponibili, con particolare
riguardo a funzionari della Rappresentanza permanente dell'Italia
presso 'ONU a New York, che potranno utilmente partecipare alle
relative riunioni senza, quindi, nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA

PARTE I. ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO.

1) Obiettivi e mnecessita dell'intervento normativo. Coerenza con il
programma di Governo.

Il presente intervento normativo si rende necessario per autoriz-
zare la ratifica e disporre l’esecuzione della Convenzione internazio-
nale per la protezione di tutte le persone dalle sparizioni forzate,
adottata dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 20 dicembre
2006 e firmata dall'Ttalia il 3 luglio 2007.

L’obbligo di ratifica della Convenzione scaturisce dalla risoluzione
dell’Assemblea Generale delle Nazioni Unite n. 60/251 e dalle riso-
luzioni nn. 6/28, 8/8, 6/4 ¢ 7/12 del Consiglio dei diritti umani delle
Nazioni Unite.

Tale adempimento si rende necessario in vista della prossima
revisione periodica del Consiglio dei diritti umani, cui verra sottoposta
I'Ttalia nell’autunno 2014, considerato, tra l'altro, che, gia nel corso
della precedente revisione periodica del 2010 il nostro Paese aveva
accettato senza riserve la raccomandazione che lo invitava a ratificare
la Convenzione.

La ratifica della Convenzione rappresenta una priorita per il
Governo, come testimoniato dalla circostanza che, anche nel 2013, il
nostro Paese ha sostenuto la risoluzione, presentata da Argentina,
Francia e Marocco nell’ambito della Terza Commissione delle Nazioni
Unite, la quale invitava gli Stati che non vi avessero ancora provveduto
a ratificare la Convenzione.

La delicatezza e I'importanza del tema si evincono anche da una
serie di interrogazioni a risposta immediata presentate alla Commis-
sione Affari esteri della Camera dei deputati (onorevole Tidei).

2) Analisi del quadro normativo nazionale.

La Convenzione, pur inserendosi nel contesto di altri atti inter-
nazionali ratificati dall’Italia, tra cui le Convenzioni di Ginevra e i
relativi Protocolli nonché lo Statuto di Roma della Corte penale
internazionale (articolo 7), si caratterizza per l'approccio globale al
fenomeno delle sparizioni forzate, proponendosi di combatterlo in
ogni sua forma e non solo al ricorrere di determinati presupposti
(quali l'esistenza di un conflitto armato o la configurabilita di un
attacco generalizzato e sistematico nei confronti della popolazione
civile).

Benché il reato di sparizione forzata non sia codificato con tale
nomen iuris nella legislazione italiana, nel nostro ordinamento giu-
ridico esiste una serie di disposizioni normative sanzionatorie delle
condotte integranti gli estremi della suddetta fattispecie criminosa,
come accade, d’altronde, per molti dei crimini contro l'umanita
previsti dall’articolo 7 dello Statuto di Roma.
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Si illustrano di seguito le principali norme di riferimento.

L’articolo 605 del codice penale, che punisce il reato di sequestro
di persona, prevede, al secondo comma, una specifica aggravante che
da rilievo alla particolare qualifica di pubblico ufficiale ricoperta dal
soggetto agente.

A determinare un aggravamento della pena ¢ proprio la circo-
stanza che questi, approfittando della sua posizione e abusando dei
poteri ad essa connessi, risulta essere agevolato nella realizzazione
della condotta criminosa.

In tal caso, in considerazione della posizione ricoperta dal
soggetto attivo, si ledono contemporaneamente due interessi: quello
della vittima alla liberta personale e quello della pubblica ammini-
strazione alla legalita dell’operato dei suoi funzionari e di conseguenza
si prevede un consistente aumento della pena base.

«La circostanza aggravante di cui al secondo comma, n. 2
dell’articolo 605 del codice penale, ossia l'essere stato il sequestro di
persona commesso da un pubblico ufficiale con abuso dei poteri
inerenti alle sue funzioni, ¢ di natura soggettiva, ma rientrando tra
quelle concernenti “le qualita personali del colpevole” e non tra quelle
“inerenti alla persona del colpevole” (tassativamente indicate nel
secondo comma dell’articolo 70 del codice penale), non & soggetta al
regime dell’articolo 118 del codice penale, bensi a quello di cui
all’articolo 59, secondo comma, dello stesso codice, onde si comunica
al correo se dallo stesso conosciuta o ignorata per colpa » (Cassazione
penale, sezione V, sentenza 22 maggio 1992, n. 6143, in « Cassazione
penale », 1993, 815).

Sembra opportuno ricordare, infine, come la giurisprudenza non
ritenga applicabile l'attenuante di cui all’articolo 62, numero 6, del
codice penale, nel caso in cui la vittima venga rilasciata, in quanto tale
evento comporta la sola cessazione della condotta criminosa (Cassa-
zione penale, sezione II, sentenza 29 marzo 1985, n. 2923, in « Codice
penale annotato con la giurisprudenza », a cura di Beltrani, Marino e
Petracci, Napoli, 2003).

Il nostro sistema giuridico (articolo 61 numero 9, del codice
penale) prevede, inoltre, un’aggravante generale applicabile per aver
commesso il fatto con abuso dei poteri o con violazione dei doveri
inerenti a una pubblica funzione o a un pubblico servizio: essa ¢
ravvisabile sia nell’ipotesi in cui l'agente violi i doveri inerenti a una
pubblica funzione, sia quando abusi dei poteri che la funzione gli
conferisce. Si tratta di due ipotesi diverse che non devono essere
confuse, ben potendo l'aggravante in questione ravvisarsi quando
I'attivita del colpevole sia stata realizzata profittando comunque delle
funzioni pubbliche. L’aggravante in questione prescinde dal nesso
funzionale tra il fatto delittuoso e la pubblica funzione, dovendosi la
stessa ravvisare anche quando la commissione del fatto & stata anche
soltanto agevolata dall’esercizio dei poteri che la pubblica funzione
conferisce all’agente.

Infine l'aggravante €& configurabile anche quando il pubblico
ufficiale abbia agito fuori dell’ambito delle sue funzioni, essendo
sufficiente che la sua qualitd abbia comunque facilitato la commis-
sione del reato (Cassazione, sezione I, sentenza 28 maggio-16 giugno
2009, n. 24894).
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Le condotte previste dall’articolo 2 della Convenzione si prestano,
inoltre, a essere ricondotte nell’ambito di altre fattispecie criminose,
punite dal nostro codice penale.

Viene in considerazione, in primis, il delitto di arresto illegale,
punito dall’articolo 606 del codice penale.

Il delitto di sequestro di persona e, in particolare, il sequestro
aggravato di cui all’articolo 605, secondo comma, numero 2), per
essere stato commesso da un pubblico ufficiale con abuso dei poteri
inerenti alle sue funzioni, ha in comune con il reato di arresto illegale,
di cui all’articolo 606, la privazione della liberta personale della
vittima.

L’elemento differenziale ¢ da individuare nel fatto che, mentre
nell’arresto illegale il pubblico ufficiale agisce (sia pure illegalmente)
con l'intento di mettere la vittima a disposizione dell’autorita giudi-
ziaria, nel sequestro di persona aggravato, ai sensi del secondo comma
dell’articolo 605, egli si propone di tenerla nella sfera del suo privato
dominio (il cosiddetto « carcere privato ») (Cassazione penale, sezione
VI, sentenza 16 gennaio 2003, n. 1808, in « Jus & Lex », 2004).

« Il delitto di sequestro di persona consumato da un pubblico
ufficiale con abuso di poteri inerenti alle sue funzioni e quello di
arresto illegale hanno in comune l’elemento materiale (privazione
della liberta), ma si differenziano per l'’elemento soggettivo che nel
primo caso richiede la volonta dell’agente di tenere la persona offesa
nella sfera del suo privato dominio e, nel secondo, quella di metterla,
sia pure illegalmente, a disposizione dell’autorita competente » (Cas-
sazione penale, sezione V, sentenza 15 novembre 2002, n. 38247, in
« Cassazione penale », 2004, 91).

L’esercizio di poteri da parte delle Forze di polizia, di natura sia
preventiva sia pre-processuale, invasivi della liberta personale al di
fuori dell’ambito di «eccezionali » fattispecie procedimentali — i cui
parametri di eccezionalita e urgenza, che ne giustificano la compa-
tibilita con l'articolo 13 della Costituzione, ne impongono una ristretta
e rigorosa applicazione — ¢ astrattamente inquadrabile nel reato di
sequestro di persona e non in diverse norme incriminatrici, quali
quelle previste dagli articoli 606 e 609 del codice penale, che postulano
I'esistenza di un legittimo intervento degli organi di polizia attuato,
pero, con modalita abusive e non conformi alle due disposizioni che
li prevedono » (Cassazione penale, sezione VI, sentenza 23 gennaio
2003, n. 3421, in « Cassazione penale », 2004, 129.

Nella fattispecie dell’arresto illegale rientra non solo l'arresto in
senso tecnico-giuridico (articoli 380 e seguenti del codice di procedura
penale) ma qualsiasi misura privativa della liberta personale, diretta
a porre l'arrestato a disposizione dell’autorita giudiziaria; I'abuso dei
poteri si configura sia in caso di incompetenza assoluta a procedere
ad arresto (cosiddetta «usurpazione dei poteri») sia in caso di
incompetenza relativa che sussiste allorché I'arresto sia eseguito fuori
dei casi previsti dalla legge (cosiddetto «eccesso di potere »).

Oltre all’arresto illegale (eseguito in assenza dei presupposti sopra
specificati), il nostro sistema di diritto penale punisce, altresi, la
«indebita limitazione di liberta personale » (articolo 607 del codice
penale) e '« abuso di autorita contro arrestati o detenuti» (articolo
608 del codice penale); ovviamente con tali reati possono concorrerne
altri, quali le percosse (articolo 581 del codice penale) e le lesioni
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personali, di cui agli articoli 582 e 590 del codice penale, a seconda
che la condotta posta in essere dal soggetto agente sia connotata da
dolo o da colpa.

Si segnala, inoltre, che ai sensi dell’articolo 7, paragrafo 2, della
Convenzione ciascuno Stato parte puo (si tratta, pertanto, di una
facolta e non di un obbligo) prevedere specifiche circostanze aggra-
vanti e attenuanti per il reato di sparizioni forzate. Si evidenzia, in
proposito, che la maggior parte delle stesse ¢ gia regolamentata dalla
normativa vigente.

Si pensi alle attenuanti di cui agli articoli 62, numero 6), del codice
penale (I'avere, prima del giudizio, riparato interamente il danno,
mediante il risarcimento di esso, e, quando sia possibile, mediante le
restituzioni; o l'essersi, prima del giudizio e fuori del caso preveduto
nell'ultimo capoverso dell’articolo 56, adoperato spontaneamente ed
efficacemente per elidere o attenuare le conseguenze dannose o perico-
lose del reato) e 605, quinto comma, del medesimo codice penale (le
pene previste per il sequestro di persona commesso in danno di minore
sono diminuite fino alla meta nei confronti dell'imputato che si adoperi
concretamente: 1) affinché il minore riacquisti la propria liberta; 2) per
evitare che lattivita delittuosa sia portata a conseguenze ulteriori,
aiutando concretamente l'autorita di polizia o l'autorita giudiziaria
nella raccolta di elementi di prova decisivi per la ricostruzione dei fatti
e per l'individuazione o la cattura di uno o piu autori di reati; 3) per
evitare la commissione di ulteriori fatti di sequestro di minore) nonché
alle disposizioni dettate dagli articoli 586 (morte o lesioni come conse-
guenza di altro delitto), 584 (omicidio preterintenzionale), 575 (omici-
dio), 61, numero 11-quinquies (I'avere, nei delitti non colposi contro la
vita e I'incolumita individuale, contro la liberta personale nonché nel
delitto di cui all’articolo 572, commesso il fatto in presenza o in danno
di un minore di anni diciotto ovvero in danno di persona in stato di
gravidanza) e 605, commi terzo e quarto, del codice penale (se il fatto ¢
commesso in danno di un minore, si applica la pena della reclusione da
tre a dodici anni; se il fatto & commesso in presenza di taluna delle
circostanze di cui al secondo comma, ovvero in danno di minore di anni
quattordici o se il minore sequestrato € condotto o trattenuto all’estero,
si applica la pena della reclusione da tre a quindici annij; se il colpevole
cagiona la morte del minore sequestrato si applica la pena dell’erga-
stolo).

L’articolo 18 della Convenzione obbliga ogni Stato parte a
garantire agli interessati (per esempio i parenti della vittima) I"accesso
a una serie di informazioni relative agli scomparsi, fatto salvo quanto
previsto dai successivi articoli 19 e 20.

In particolare l'articolo 19 pone limiti all’utilizzazione e alla
messa a disposizione dei dati personali, compresi quelli sanitari. I
suddetti limiti trovano gia un’esaustiva regolamentazione nella nor-
mativa interna in materia di trattamento dei dati personali (codice in
materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo
n. 196 del 2003).

L’articolo 20 della Convenzione regolamenta il caso in cui sia in
corso un procedimento penale in ordine al reato di sparizione forzata,
quindi l'ipotesi in cui l'agente sia sub iudice: il diritto a ricevere
informazioni, ai sensi dell’articolo 18, puo subire in tale ipotesi alcune
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limitazioni qualora, tra l'altro, la trasmissione delle stesse possa
ostacolare il corretto svolgimento dell'inchiesta penale. La vigente
disciplina interna in materia di segreto istruttorio appare coerente con
tale ultima disposizione della Convenzione.

In particolare l'articolo 329, comma 1, del codice di procedura
penale dispone che gli atti di indagine compiuti dal pubblico ministero
e dalla polizia giudiziaria (ma si € ritenuto anche quelli del giudice
per le indagini preliminari quando non conoscibili dall’indagato, come
l'autorizzazione a compiere intercettazioni) sono coperti dal segreto,
sanzionato con la contravvenzione prevista dall’articolo 684 del codice
penale (arbitraria pubblicazione di atti di un procedimento penale) fin
quando non venga posto in essere un atto conoscibile dall’indagato
(quali ad esempio l'interrogatorio, gli atti cosiddetti « garantiti » ovvero
a cui il difensore puo assistere con o senza preavviso tra cui
perquisizioni, sequestri, ispezioni ed, infine, l'arresto o il fermo
dell'indagato). Se l'atto non ¢ conoscibile il segreto d’indagine viene
meno solo al momento della chiusura delle indagini preliminari.

L’articolo 329 va letto in combinato disposto con l’articolo 114
dello stesso codice di procedura penale, che riguarda il divieto di
pubblicazione degli atti ovvero la diffusione nei confronti di un
numero indeterminato di persone a mezzo stampa o con altri mezzi
di comunicazione.

Con riferimento, infine, alla possibile apposizione del segreto di
Stato nei procedimenti relativi al reato di sparizioni forzate, si osserva
che nel nostro ordinamento giuridico la disciplina sul segreto di Stato
mira a tutelare l'interesse dello Stato alla propria integrita territoriale,
indipendenza e sopravvivenza, come precisato dall’articolo 39, comma
1, della legge n. 124 del 2007 (Corte costituzionale, sentenze nn. 82
del 1976, 86 del 1977, 110 del 1998 e 106 del 2009). In considerazione
dell'importanza degli interessi tutelati, il legislatore ha imposto ai
pubblici ufficiali il divieto di riferire riguardo ai fatti coperti dal
segreto (articolo 41, comma 1, della legge n. 124 del 2007) e I'obbligo
di astenersi dal deporre (articolo 202, comma 1, del codice di
procedura penale).

La giurisprudenza interna ha evidenziato che l'intento del legi-
slatore in materia & quello di tutelare il segreto di atti, fatti e
documenti la cui conoscenza potrebbe mettere a rischio il bene
primario dell'integrita del Paese o la funzionalita delle istituzioni dello
Stato ovvero compromettere le relazioni internazionali e non gia
quello di garantire l'immunitd penale per eventuali atti illegali
compiuti dai pubblici ufficiali (quali gli agenti dei servizi di sicurezza
e informazione). L’esimente speciale prevista per questi ultimi dal-
I'articolo 17 della legge n. 124 del 2007 non puo trovare applicazione,
tra l'altro, quando la condotta posta in essere dall’agente configuri un
delitto che metta in pericolo o leda la liberta personale o lintegrita
fisica. L’articolo 39, comma 11, della legge n. 124 del 2007 stabilisce,
infatti, che non possono essere oggetto di segreto di Stato notizie,
documenti o cose relativi a fatti « eversivi dell’ordine costituzionale »
il quale, secondo l'interpretazione giurisprudenziale, attiene ai principi
fondamentali contenuti prevalentemente nei primi cinque articoli
della Costituzione, la cui norma chiave ¢ quella prevista dall’articolo
2 che riconosce i diritti inviolabili della persona.
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La citata normativa in materia di segreto di Stato, cosi come
interpretata dalla giurisprudenza interna, ¢ in linea con lo spirito della
Convenzione.

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e sui regolamenti vigenti.

La ratifica della Convenzione andra a integrare il quadro nor-
mativo sopra descritto, rafforzando l'architettura garantistica del
nostro ordinamento attraverso ulteriori misure di prevenzione, pro-
tezione e sostegno delle vittime.

4) Analisi della compatibilita dell'intervento con i principi costituzio-
nali.

Il provvedimento non presenta alcun problema di costituzionalita,
essendo pienamente conforme all’articolo 11 della Costituzione, in
materia di partecipazione dell'Ttalia all’'ordinamento internazionale, e
all’articolo 117 della Costituzione, in materia di riparto della potesta
legislativa tra Stato, regioni ed enti locali.

5) Analisi della compatibilita dell'intervento con le competenze e le
funzioni delle regioni ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti
locali.

L’'intervento € pienamente compatibile con le regole di riparto di
competenze tra lo Stato, le regioni e gli enti locali, in quanto la
materia dei rapporti internazionali rientra, ai sensi dell’articolo 117
della Carta costituzionale, nella competenza esclusiva dello Stato.
Sempre in base al dettato costituzionale, le regioni sono vincolate
all’applicazione degli obblighi derivanti da accordi internazionali,
anche nelle materie di loro esclusiva competenza.

6) Verifica della compatibilita con i principi di sussidiarieta, differen-
ziazione e adeguatezza sanciti dall'articolo 118, primo comma, della
Costituzione.

Tali principi riguardano l'esercizio di funzioni amministrative e,
pertanto, non risultano direttamente coinvolti dall’intervento norma-
tivo.

7) Verifica dell'assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle
possibilita di delegificazione e degli strumenti di semplificazione
normativa.

La materia non rientra nell’alveo della cosiddetta « delegifica-
zione », poiché si riferisce a un atto che necessita di autorizzazione
alla ratifica.
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8) Verifica dell'esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga
all'esame del Parlamento e relativo stato dell'iter.

Si segnala, nel corso della XVII legislatura, la proposta di legge
atto Camera n. 1374 (onorevole Tidei).

9) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi di costituzionalita sul medesimo o analogo
oggetto.

Recenti pronunce giurisprudenziali hanno confermato I'esistenza
nell’ordinamento nazionale di fattispecie penali idonee a reprimere le
condotte oggetto della Convenzione (articoli 605 e seguenti del codice
penale).

PARTE II. CONTESTO NORMATIVO DELL’'UNIONE EUROPEA E
INTERNAZIONALE.

10) Analisi della compatibilita dell'intervento con l'ordinamento del-

I'Unione europea.

L’'intervento normativo ¢ pienamente compatibile con l'ordina-
mento dell’'Unione europea.

Il Parlamento europeo nel febbraio 2007 ha approvato a larga
maggioranza la relazione della Commissione d’inchiesta sui voli della
CIA in Europa, finalizzati ad ottenere la consegna clandestina di
sospetti terroristi.

11) Verifica dellesistenza di procedure di infrazione da parte della
Commissione europea sul medesimo o analogo oggetto.

Non si rinvengono procedure di infrazione in materia.

12) Analisi della compatibilita dell'intervento con gli obblighi inter-
nazionali.

L’intervento normativo risulta compatibile con le politiche inter-
nazionali in materia di contrasto delle sparizioni forzate.

L’obbligo di ratifica della Convenzione scaturisce dalla risoluzione
dell’Assemblea Generale delle Nazioni Unite n. 60/251 e dalle riso-
luzioni nn. 6/28, 8/8, 6/4 e 7/12 del Consiglio dei diritti umani.

Tale adempimento si rende necessario in vista della prossima
revisione periodica del Consiglio dei diritti umani, cui verra sottoposta
I'Ttalia nell’autunno 2014, considerato, tra l'altro, che, gia nel corso
della precedente revisione periodica del 2010, il nostro Paese aveva
accettato senza riserve la raccomandazione che lo invitava a ratificare
la Convenzione.
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13) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi innanzi alla Corte di giustizia dell'Unione
europea sul medesimo o analogo oggetto.

Al momento non vi sono giudizi pendenti innanzi alla Corte di
giustizia dell’'Unione europea su oggetto eguale o analogo a quello
della Convenzione.

14) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi innanzi alla Corte europea dei diritti dell'uomo
sul medesimo o analogo oggetto.

Sulla materia oggetto dell'intervento normativo si riscontra una
giurisprudenza della Corte europea dei diritti dell’'uomo (CEDU) la
quale condanna la pratica delle «extraordinary renditions », espres-
sione con cui si indica l'operazione illegale di cattura, deportazione
e detenzione di un soggetto ritenuto ostile per uno Stato (di solito, ma
non sempre, un terrorista), al di fuori delle procedure e delle garanzie
dettate dalla normativa che disciplina I’estradizione o istituti analoghi.
La suddetta pratica & definita dalla Corte come una patente e
gravissima violazione degli articoli 3 ¢ 5 della Convenzione per la
salvaguardia dei diritti dell'uomo e della liberta fondamentali.

Secondo la Corte ciascuno Stato potra essere chiamato a rispon-
dere di tale violazione anche qualora i trattamenti illeciti si siano
verificati sul territorio di uno Stato terzo, purché l'esposizione al
rischio di tali trattamenti trovi origine in una condotta direttamente
imputabile allo Stato stesso (CEDU, sezione I, 23 settembre 2010,
Iskandarov c. Russia; sentenza Al-Saadoon e Mufdhi c¢. Regno Unito
del 2 marzo 2010; sentenza El Masri ¢. Macedonia del 13 dicembre
2012).

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione
sul medesimo oggetto da parte degli altri Stati membri dell'Unione
europea.

Fino ad oggi gli Stati membri dell’'Unione europea che hanno
ratificato la Convenzione sono: Austria, Belgio, Francia, Germania,
Lituania, Olanda e Spagna; hanno firmato ma non ancora ratificato:
Bulgaria, Croazia, Cipro, Danimarca, Finlandia, Grecia, Irlanda,
Lussemburgo, Malta, Polonia, Portogallo, Romania, Slovacchia, Slo-
venia e Svezia.

Si segnala che la Francia, la Spagna, il Belgio, la Germania e
I’Austria hanno proceduto a ratifica cosiddetta «secca ».

PARTE III. ELEMENTI DI QUALITA SISTEMATICA E REDAZIO-
NALE DEL TESTO.

1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal
testo, della loro necessita e della coerenza con quelle gia in uso.

Non vengono utilizzate definizioni normative che non apparten-
gano gia al linguaggio tecnico-giuridico della materia regolata.
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2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel
progetto, con particolare riguardo alle successive modificazioni
subite dai medesimi.

E stata verificata la correttezza dei riferimenti normativi conte-
nuti nel disegno di legge.

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modi-
ficazioni e integrazioni a disposizioni vigenti.

Non si ¢ fatto ricorso alla tecnica della novella legislativa.

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell'atto
normativo e loro traduzione in norme abrogative espresse nel testo
normativo.

Le norme del provvedimento non comportano effetti abrogativi
espressi né impliciti.

5) Individuazione di disposizioni dell'atto normativo aventi effetto
retroattivo o di reviviscenza di norme precedentemente abrogate o
di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla normativa
vigente.

Non si riscontrano le fattispecie indicate.

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto,
anche a carattere integrativo o correttivo.

Non risulta alcuna delega aperta sulla materia oggetto dell’inter-
vento normativo.

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi;, verifica della
congruita dei termini previsti per la loro adozione.

Non si riscontrano le fattispecie indicate.

8) Verifica della piena utilizzazione e dell'aggiornamento di dati e di
riferimenti statistici attinenti alla materia oggetto del provvedi-
mento, ovvero indicazione della necessita di commissionare all'lsti-
tuto nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche, con
correlata indicazione nella relazione tecnica della sostenibilita dei
relativi costi.

La materia oggetto del provvedimento non prevede l'utilizzo e
l'aggiornamento di dati e di riferimenti statistici.
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DICHIARAZIONE DI ESCLUSIONE DALL’AIR

Al Capo del Dipartimento
per gli Affari Giundici e Legisiativ

Si comunica, ai sensi dell’art, 8 del d.p.c.m. 11 seftembre 2008, n. 170, che 1o schema
di disegno di legge concernente “Ratifica ed esecuzione della Convenzione
intermazionale per la protezione di tutte le persone dalle sparizioni forzate adottata
dall’ Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 20 dicembre 20067, in programma
per ura delle prossime riunioni preparatorie de! Consiglio dei Ministri, non & soggetto
ad_AIR in quanto rientrante nella categoria del disegni di Jegoe di ratifica di trafiati
internazionali che non comportano spese o istituzione di nuovi uffici.

Roma, 3.3.2014

11 Capo dell’Ufficio Legislativo
ns St fano Soliman

ﬂm , VISTO

Roma,

Il Caflo del Dipartimento per gl
Aff iuridici e Legisiativi
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DISEGNO DI LEGGE

Arrt. 1.

(Autorizzazione alla ratifica).

1. Il Presidente della Repubblica &
autorizzato a ratificare la Convenzione
internazionale per la protezione di tutte le
persone dalle sparizioni forzate, adottata
dall’Assemblea Generale delle Nazioni
Unite il 20 dicembre 2006.

ARrT. 2.

(Ordine di esecuzione).

1. Piena ed intera esecuzione ¢& data
alla Convenzione di cui all’articolo 1, a
decorrere dalla data della sua entrata in
vigore, in conformitd a quanto disposto
dall’articolo 39 della Convenzione stessa.

ART. 3.
(Entrata in vigore).
1. La presente legge entra in vigore il

giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.



Atti Parlamentari — 20 — Camera dei Deputati — 2674

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI

INTERNATIONAL CONVENTION FOR THE
PROTECTION OF ALL PERSONS FROM
ENFORCED.DISAPPEARANCE

UNITED NATIONS
2007
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INTERNATIONAL CONVENTION FOR THE PROTECTION OF
ALL PERSONS FROM ENFORCED DISAPPEARANCE

Preamble '

The States Parties to this Convention,

Considering the dbligation of States.under the Charter of the United

Nations ‘o promote universal respect for, and observance of, human rights and
fundamental freedoms, )

Having regard tothe Universal Declaration of Humen Rights,

Recolling the Internationa] Covenant on Economie, Social and Cuthural
Rights, the Internations] Covenant on Civil and Political Rights snd the other
relevant international mstruments in the fields of human righfs, humanitarian
lew end internetional criminal law, '

Also recalling the Declaration on the Protection of All Persons from
Enforced Disappearance adopted by. the General Assembly of the United
Nations in its resolution 47/133 of 18 December 1992,

Aware of the extreme seriousness of enforced disappearance, which
constitutes & crime and, in certain circumstances defined in international law, a
crime against humanity,

Determined to prevent enforced disappesrances and to combat impunity
for the crime of enforced disappearance,

Considering the right of any person not to be subjected to enforced
disappearance, the right of victims to justice and'to reparatiorn,

Affirming the right of any victim to. know the truth about the

circumstanices of an enforced disappearance and the fate of the disappeared
person, and the right to freedom to seek, receive and impart information to this

end, .
Have agreed on the following articles:
PARTI
Article 1

1. No one shall be subjected to enforced disappearance.
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2. No exceptional circumstances whatsoever, whether a state of war

or a threat of wer, internal political instability or any other public emergency, -
may be invoked as & justification for enforced disappesrance.

Article 2

For the purposes of this Convention, “enforced disappearance is
considered 10 be the errest, defention, abduction or dny other form of
déprivation of liberty by agents of the State of by persons or groups of persans

 acting with the suthorization, support or acquiescence of the State, followed by
a refusal to acknowledge the deprivation of 11"berty or by concealment of the

fate or whereabouts of the disappeared person, whmh place such & person
outside the protaction of the law.

Am‘ele 3
Bach State Party shall tzke: approprigie measures to investigate acts

defined in article 2 committed by Persons or groups of persons acting without

the authorization, support or acquiescence of the State and to bring those ‘
responsible fo justice. '

Article 4

Each State Party shall take the necessary méasures to ensure that
enforced disappearance conpstitutes an offence under its criminaf law.

Article 5
_ The widespread or systemstic practice of enforced dissppeatsnce
constitates a crime against humanity as defined in applicable interdational law

and shall sttract the consequences provided for umder such. applicable
International law.

Article &

1.  Fech State Party shall teke the necessary messures to hold
criminally responsible at Jeast:

(@) Any person who commits, orders, soficits or induces the

commissicn of, attempts to commit, is an aocomphce to or participates in an
enforced disappearance;

() A superior who:

(i) Xnew, or consciously disregarded mformanon which clearly
indicated, that subordinates under His or her effective authority and
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contrp]l were committing or abont 1o commit a crime of enforced
. disappearance;

(i) Exercised effective responsibility for and control over zetivities
which were concermed with the crime of enforced disappearanoe; and

- (iil) Failed to take-all necessary and reasonable measures within his or
‘her power to prevent or repress the commission. of an enforced
diseppearance or to-submit the matter to the compctent authorities for
mw:stxgat]on and prosecuﬁen

-{e) Subparagraph (b). abave is without prejudice: to the higher
standards of responsibility applicable under relevant. international Jaw .to a
military commander or to a person effectively acting as 2 military commander

2. . No order or instruction from any public authority, civilian,

militery or other, may be invoked to Jushfy an oﬁenoe of enfm:ced
dlsappearauce

Article 7

1. Each State Party shell. make the offence of enforced

chsavpearancc punishable by appropnate penalties which take into account its
extrems Serlousness.

2. Each State Paﬁ-y may establish:

(@) Mltlgs.tmg circumstances, in pamcular for persons who, having
been implicated in the, commission of an.enforced disappearance, effectively
contribute to bringing the disappeared person forward alive or make it possible
to: clarify cases of enforced disappearance or to Identlfy the perpettators of an
enforced disappearance;

(5) Without prejudice to other criminal procedures, aggravating
circumstances, in particular in the event of the death of the disappeared person
or the commission of an enforced disappearance in respect of pregnant women,
minors, persons with disabilities or other particularly vulnerable persons.

Article 8
Wi't.hout i}rejudicé to article 5',
1. A State Party. which applies a statate of limitations in respect of

enforced disappearance shall take the necessary measures to ensure that the
-tegm of Himitation for criminal proceedings:
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(a) 1Is of long duration and is proportionste to the extreme SETI0USNESE
of this offence;

(b)) Commences from the moment when. the offence of enforced
disappearancé ceases, taking into account its continuous nature,

2. Ea;h State Party shall guarantes the right of victims of enforced
disappearance fo an effective remedy during the term of imitation,

Article 9

1. Each State Party shell teke the necessary measures to establish, its
competence lo exercise jurisdiction over the offence of enforced
disappearance: ' o

(a) When the offence is committed in amy territory under its
jurisdiction or on board a ship or zircraft registered in that State; '

{by When the alleged offender is one of its nationals;

(c) When the disappeared person is one of its mationals end the State
Party considers it appropriste, - .

7.  Bach State Party shall likewise take such measures as may be
necessary to esteblish its competence to exercise jurisdiction. over the offence
of enforced disappearance when the alleged offender is present in eny territory
under its jurisdiction, unless it extradites or surrenders him or her to another
State in accordance with its international obligations or surrenders him or_her
to an intemational criminal tibunal whose juriséiction it hds recognized.

3, This Convention does not exclude ‘any- additional criminal
jurisdiction exercised in accordance with national law.

Articke 10

1.  Upcn being satisfied, after an gxamipation’ of the information
aveilable to it, that the circumstances so warrant, any State Party n whose
territory & person suspected of having committed an offence of enforced
disappearance is present shall take him of her into custody or take such other
legal measures as are necessary to ensure his or her presence. The custody and
other legal measures shall be s provided for in the law of that State Party but
may be maintained only for such time as i3 necessary to ensure the person’s
presence at criminal, surrender or extradition proceedings.

2. A State Party which has taken the measures referred 1o in
paragraph 1 of this article shall immediately carry out a preliminary inquiry or
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investigations to esteblish the facts. [t shall notify the States Parties referred to
in article 9, paragraph 1, ‘of the measures it has taken in pursuance of
paragreph 1 of this &rtaclc inclading detention and the circumstances
warrarmng dotention, and of the findings of its prchmmary inquiry or its
jnvestigations, indicating whether it intends to exercise ite jurisdiction. :

3. Any person in custody pursuant to paragraph 1 of this article may
communicate immediately with the nearest appropriate representative of the
State of which he or she is 8 national, or, if he or she is & stateless person, with
the representative of the State where he ot she nsually resides,

Article 11

1. The State Party in the territory under whose Junsd.lchon g person
alleged to have committed an offence of enforced disappearance is found shall,
if it does not extradite that person or:surrender him or her to another State in
accordance with its international cbligations or surrender bim or her to an
international criminel tribunal whose jurisdiction it has recognized, submit the
case to its compétent authorities for the purpose of prosecution.

2. . These suthorities shall take their decision in the same manner as
in the case of any ordinary offence of a serious nature under the law of that
State Party. In the cases referred to in article 9; pa.ragmph 2, the standards of
evidence required for prosecution and conviction shall in no way be less
stringent than those which apply in the cases referred to I article 9,
patagraph 1. '

3. Any-person sgainst. whom proceedings are brought in connection
with an offence of enforced disappearance shall be guaranteed fair trestment at
all stages-of the proceedings. Any person tried for an offence of enforced
disappearance shall benefit from a fair trial before a competent, independent
and impartial court or tribunal established by law,

Ariicle 12 v

1.  Bach State Party shall ensure that any individual who alleges that
a person has been subjected to enforced disappearance has the right to report
the facts to the competent authorities, which shall examine. the allegation
promptly end impartially -and; where. necessary, underteke without delay a
thorough and impartial investigation. Appropriate steps shall be-taken; where
necessary,. to ensure that the complainant, witnesses, relatives of the
disappeared" peeson and their defence counsel, as well as persons participating

in the investigation, gre protécted against ali ill-treatment of infimidation as &
consequence of the complaint or any evidence given.
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2.  Where there are reasonable grounds for believing that a person
bas been subjected to enforced disappearance, the authorities referred to wm
paragraph 1 of this article shall undertake am 1mestxgahon gven if there has
been no formal complaint,

‘3. Each State Party- shall ensure that the ant’nont\es Ieferred to in
paragraph 1 of this amclev . o

(a) Have the necessary: powers and resources to ‘conduct the -
investigation eﬁfechvely, including access to the documentnhon &nd other
information relevant 1o thEII nlwststlgairan1

(b) Have access, if necessary with the prior authorization of a judm;al |
authority; which shall rule promptly on the matter, to any place of detention or

any other place where there are.reasonable, grmmds to behwe that ‘the
disappeared person may be present.

. 4.  Each §tate Party shall take the necessary measures to prevent and
sanction acts that linder the conduct of ‘an imvestigation. It shall ensure in
particular that persons suspected of having committed an offence of enforced
disappearance are not in a position to influencs the progress of an investigation
by means of pressure or acts of intimidation or reprisal aimed-ai the
complainant, witgesses, relatives of the disappeared person or their defenCﬁ
counsel, or at persons participating in tha chsugatlon. .

Article 1 3

1. For the purposes of extradition between States Parties, the bf&:uce
of enforced disappearance shall not be reparded as a:political offence or a5 an
offence connected with a political offence or as an offence inspired by golitical

motives. Accordingly, a request for extradition based on such an offence may
not be refused on these grounds alone.-.~ * -

_ 2. The offence of enforced disappearance shall be deemed-to be
included as an extraditable offence in any-extradition treaty existing between
States Parties before thc cntry mta force of this Conveuuon

3. Statﬁ Parties undcrtake to mclnde the oﬁ’ence of enfotced

dissppesrance as an exiraditable offence in any extradition treaty subsequenﬂy
to be concluded between them. )

-4 If a State Party which makes’ extradition conditional 6n the
existence of a treaty receives atequest for extradition from another State: Paxty
with which it has no extradition treaty, it may consider-this Convention-as the

necessary legal basis for extradition in respect of the offence of emfprced
disappearance.
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5 ‘States Parties which do not make extradition conditional op the

existence of a treaty shall recognize the offence of enforced disappearance as .
an extraditable offence between themselves. - ‘

6. Extradition shall, in all cases, be subject to the conditions
provided for by the law of the requested State- Party. or by applicable
extradition treaties, including, in particulay, conditions relating to the minimum
penalty requirement for extradition and the grounds upon which the requested
State Party may refuse extradition or meke it subject to certain conditions.

7. Nothing in this Convention shall be interpreted as imposing an
obligation to extradite if the requested Stats Party has substantial grounds for
believing that the request has been made for the pwrpose. of prosecuting or.
punishing & person on account of that person’s sex, race; religion, nationality,
ethnic origin, political opinions or membership of a particular social group, or
that compliance with the request would cause harm to thet person for any one
of thése reasons. '

Article 14

i.  States Perties shall afford one another the greatest measure of
mmutual legal assistance in -connection with oriminal proceedings brought in
respect of en offence of enforced disappearance, including the supply of all
evidence at their disposal that is necessary for the proceedings.

2, Such mutual legal assistance shall be subject to the ‘conditions
provided for by the dorestio law of the requested State Paity or by appliceble
treaties on mutual legal zssistance, including, in particular, the conditions in
relation.to the grounds upon which-the requested State Party may refuse to
grant mutual legel assistance or may make it subject to conditions.” -

Article 15

States Patties shall cooperste with each other -and shall afford ome
another ‘the greatest measure of mutual assistance with a view to assisting
victims of enforced disappearacce, and in searching for, locating and releasing
disappesred persons and, in the event of death, exhuming and identifying
them #nd returning their remains. C

Article 18

1. ' No State Party shall expel, return (“refouler”), surrender or
extradite .a person to. another State where there are substential grounds for

believing: that he or she would be in danger of being subjected to enforced
disappearance. ' ©
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2.  For the purpose of determining whether there are such grounds,
the competent authorities shall take into account all relevant considerations,
including, where applicable, the existence in the State concerned of a
consistent pattern of gross, flagrant or mass violations of human rights or of
serious violations of interriational humanitarian Jaw.

Article 17 -

1. No one shall be held in seoret detention.

2. Without prejudice to other international obligations of the State

Party with regard to the deprivation of liberty, each State Party shall, in its
legislation:

(a) Estsblish the conditions under w‘mch ordcrs of depnvauon of
liberty may be given,

(&) Indicate those authorities authorized to order the deprivation of
liberty;

{©) Guarantee that any person deprived of liberty shall be held solely
in officially recogmzed and supervised places of depnvanon of liberty;

(d) Guarantes that any person dnpnved of liberty shall be authonzed
to communicate with and be visited by His or het family, counsel or any ather
“person of his or her choice, subject only to the conditions established by law,
or, if he or she is a foreigner, to. communicate with his ‘or her consular
authorities, in accordance with applicable international law;

(¢) Guarsntes access by the competent. and legally authorized
authorities and institetions to the places where persons are depnved of hber‘fy,
if necessary with prior authorization from a Judzczal authority;

() Guarantee that any person depnved of liberty or, in the case of a
suspected enforced disappearance, since the person deprived of liberty is not
eble to exercise this tight, any persons with a legitirate mterest, sach as
relatives of the person deprived of lLiberty, their representatives.or their
counseL shall, in all circumstances, be entitled to take proceedmgs before a
court, in order that the coutt may decide without delay on the lawfulness of the

depnvanon of liberty and order the persons release if such deptivation of
liberty 15 not lawful.

3. Each State Party shall assure the compilation and maintenance of
one or more up-to-date official registers and/or-records of persons deprived of
libesty, which shail be made promptly available, upon request, fo any judicial
or other competent authority or institution authorized for that purpose by the
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law of the State Party concerned or any relevant international legel instrument

1o which the State concemned is a perty. The information contained therein shall
inchude, as & minimum:

{a) The identity of the person deprived of liberty,

(b)  The date, ime and place where the person was deprived of ]"iberty
end the identity of the authority that deprived the person of hiberty;

() The euthority thet ordered the deprivation of lberty snd the
grounds for ﬂue'dcprivaﬁon of ‘Liberty;

(& The antbority responsible for mpetwnsmg tbe depm‘anon af
liberty;

(e)  The place of deprivation of liberty, the date and time of admission -

to the place of deprivation of hberty and the authonf:y re5p0n51b1e for the place
of deprivation of liberty;

N Elemcnts relating to the state of hcalth of the person depnvad of
iberty;

) In the event of death during the depﬁvatian of liberty, ﬂae '
circumstances end cause of death and the destination of the remains;

() The date and time of trelease or'transfer to another piace of
detention, the destination-and the authority respongible for the transfer.

Article 18

1. Subject to articles 19 and 20, each -State Party shall guarantes to
any person with a legitimate interest in this mformanon, such as relatives of

the person deprived of liberty, their representatives or their counsel, access ta
at least the following information:

(@) The authority that ordered the depzivaﬁon of ﬁberty'

(5) The date, time and place: whcre the person was deprived of ‘h‘berty
and admitied to the place of deprivation of liberty; -

{¢) The authcnty reSponsxblc for supermsmg the deanatmn of
liberty; ,

{(d) The whereabouts of the person depnvcd of. liverty, mcluding, in

the event of 2 transfer to another place of deprivation of liberty, the destinatiod
-and the authority responsible for the trausfer;
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(¢}  The date, time and piace of releass;

~ (Y Elements relating to the state of health of the person ﬁeprivéd of
liberty;

(2) In the event of desth during the deprivation of liberty, the
circumstances and cause of death and the destmanon of the remains.

2. Appropoate measures shall be taken, where necessm', to piotect
the persons referred fo in paragraph 1 of this article, as well as persons
participating in the investigation, from amy ill-treatment, intimidation or

sanction as a result of the search for information concemning & persen dcprwed
of hberty.

Article 19

1.  Personal information; mcluding rdedicel and genetic data, which
is collected and/or transmitted within the framework of the search for o
disappeared person shall not be used or made available for purposes other than
the search for the dxsappemd persop. This is without prejudice to the nse of
such informefion in criminal praceedings relating to an offence of enforced
dusappcarancc or the exercise of the nght to obtam reparatlon.

2. 'The collecbon processmg, use and storagc of péfsonal
information, including medical and genetic data, shalf not infringe or have the

effect of mnfringing the humen nghts fandamental freedoms or human dignity
aof an individusl.

Article 20.

1, Only where a person is under the protection of the law and the
deprivation of liberty i3 subject to judicial control may the right to information
referred to in article 18. be réstricted, on- en. exceptional basis, where sirictly
pecessary and where provided for by law, and if thé transmission of the
information would adversely affect the privacy or safety of the person, hinder a
criminal mvesugahon, or for other equivalent réasons in. accordznce with the
law, and i conformity with spplicable international law and with the
ob;cct.wes of this Convention. In no case shall thers be restrictions on the right -
to information referred to in article 18 that cauld constitute conduct deﬁ'ned in
a.rticie 2 or be in viclation of article 17, paragraph 1.

2. Without prejudice to conmderauon of the Iawfulness cf the
deprivation of a person’s liberty, States Parties shall guarantes to the persons
referred to in article 18, paragraph 1, the right to a prompt.and effective
judicial remedy as a means of obtammg without de]ay the infotmation referrcd
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to in articte 18, paragraph 1. This right to a remedy may not be suspended or
testricted in any circumstances, o

Art:fcle 21

Each State Party shall take the necessaty measures 1¢ ensure that
persons deprived of liberty are released in 2 ‘mautief “petmitting- reliable
verification that they have actually been released. Each State Party shall also
take the necesssty messures to assure the physical intégrity of such persons
and their ability fo exercise fully their rights at the time of release, without
prejudice to any obligations to which such pefsons may be subject -urider
national law. Lo L o

Arficle 22

Without prejudice to-article 6, each State Party shall take the necessary
measures 10 prevent and impose sanctions for the following conduct:

{a)" Delaying of ub_su_'t;cﬁgg the ‘remedies referred ‘to in article’ 17,
paragraph 2 (f), and article 20, paragraph 2; S :

(b) Feilure to record the deprivation of liberty of any person, of the
recording of any information which the official responsible’ for the official
registet knew or should have knowa to be indccurate;

(c) Refusal to provide information on the deptivation of liberty of a
person, or the provision of maccurate information, even-though the Iégal
requirements for providing such information have been met

‘. Article 23

i, Each State Party shall ensure that the training of law enforcement
personnel, civil or military, medical personnel, public officials and othér
persons who may be involved in the custody or reatment of any person
deprived of liberty includes the necessary education and information regarding
the televant provisions of this Convention, in order to; I

() Preveit the involvemem of such officials in enforced
disappearances; = B S

(b) Emphasize the importance of prevention and investigations in
relation to enforced disappearances;

() . Ensure’ that the drgent need to rtesolve cases of erdforeced
digappearince is recognized. ~ C
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2,  Each State Party shall enswe thst orders or instructions
prescribing, authorizing or encoaraging enforced disappearance are pm}nblted

Each State Party shall guarantee that a person who refuses to obey such an
order will not be punished.

3. . Bach State Party shall take the necessary measures to ensore that
the persons referred to in psragraph | of this article who have rzason o believe
that an enforced diseppeatancé has ocourred ot is plapned report the matter to

their superiors and, where necessary, to the appropriste authorities or bodies
vested with powers of review or rcmedy

Artic?e 24

. 1. For ihe purposes of this Convention, “victim" means the
disappeared persop and any individual who has suffered harm as the direct
result of an enforced disappearance. ,

2.  Each wvictim has the nght 0 kpow the truth regarding the
circumstances ‘of the enforced disappearance, the progress and results-of the
mves‘agatmn and the fate of the disappesred. person. Each ‘State Party shall
take appropriate measures in this regard,’

3. Each State Party shall take-all appropna.tc mes,sums to search for,

locate and release d1sappeared persons and, in the event of death, to focate,
wespect and return their remaiuns.

4.  Each State Party shall ensure i m legal system that the victims

of enforced disappearance have the nght to obtein repmnon and prompt, fair
and adequate compensation.

5, The right to obtain reparation referred to in paragraph.4 of this

article covers meterial and moral damagas zmd where gppropriate, othcr forms
of reparation such as:

(&} Restitution;
(5) Rehabilitation;
(c) Satisfaction, including restoration of di@ty and reputation; '
| @) Guarantécs .of uon—rcpétition..-
6 Without pre]udme to the obhgatxon to continue the investigaticn

until the fate of the disappeared person has been clarified, each State Party
shall take the appropriate steps with regard to the Icgal situation of disappeared
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petsons whose fate has not been clarified and that of their relatives, in fields
such s socia] welfare, financial matters, famiily law and property rights.

7. Bach State Party shall guarantes the right to form and participate
freely in organizations and associations concerned with attempting to establish
the circumstances -of emforced disappearances and the’ fate of disappeared
persons, and to assist victims of enforced disappearance.

A‘r'ii'cle 25

1. Bach State Party shall take the necessery measures io prevent and
punish under its criminal law: :

(@) The wrongful removal of children who are subjected to enforved
disappearance, children whose father, mother or legal guardian is. subjected to
enforced diseppearance or children bom during the captivity‘of a mother
subjected to enforced disappearance;

-(8). The falsificetion, concealment or destruction' of documents

attesting to the true identity of the children referred to in subparagraph (a)
above. '

2.  Bach State Party shall take the necessary measures to search for
and identify the children referred to in paragrapht 1 (g) of this article and to
return them to their families of origin, in accordance with legal procedures end
applicable internationel agreements.

3. States Parties shall assist one another in searching for, identifying
and locating the children refesred to in paragraph 1 (a} of this article,

4.  Given the need to protect the best interests of the children
referred to in paragraph 1 (q) of this article and their right to preserve, or to
have re-esteblished, their identity, including their nationality; name and-family
relations as recogmized by. law, States Parties which recognize & system of
adoption or other form of placement of children shall have legal procedures n
place to review the adoption or placement procedure, and, where appropriate,

to annul any sdoption or placement of children that originated in gn enforced
disappearacce. ‘ '

5. Inall cases, and in particular in alf matters relating to this article,
the best interests of the child shall be a primary consideration, and a child who
is capable of forming his or her own views shall have the right to express these
views freely, the views of the child being given due weight in-accordance with
the age and maturity of the child.
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PART II
Article 26

1. A Commlttce on E.nfurccd Disappearances (hereinafter refem:d to

as- “the Committee”) shell be established to terry out the functions provided
for under this Convention: The Committee shall consist of ten expeits of high
morai character and recognized competence ia the field of heman rights, who
shall serve in their personal capacity and be independent and impartial. The
members of the Committee shall be elected by the States Parties according to
equitable * geographical” distribution Due” account shall be taken -of the
usefulness of the participation in the work of the Commmittes of persors having
relevant legal experience and of balanced gender represeatation.

2.  The memters of the Committee shall be elected by secret ballot
from a‘list of persons nominsted by States Parties from among their nationels,
at biennial meetings of the States Parties convened by the Secretary-General of ~
the United Nations for this purpose. At those meetings, for which two thirds of
the States Parties shall comstitute & quotum, the persons elected to the
Comrnitiee shall be those who obtain the largesi number of votes and an

absolute majofity of the votes of the tepresentaﬁves of States Pame,s present
a.nd votmg

3.7 The initial election shall be held no 1&tér than six months éfter the
date of entry inté force of this- Convéntion. Four months before the. daté of
each election, thé Secretary-General of the United Nations shall address a
letter to- the States Parties inviting them to submit norinations within three
months. The Secretary-General shall prepare a list in alphabetical order of all
persons , thus nominated, mdlcatmg the Stdte Party which nominated each
candidate, and shall submit this list to ali Sta‘tes Parties.

- 4, The members of the Commmee stiall be élected: for a term of four
years. They shall be eligible for re-¢lection once, However, the term-of five of
the menibers eletted at the first election’ shall expire at the end of two’ yéars;
irmiédiately ‘after the first election, the names of these five members shall be

chosen by lot'by the chairman of the meeting refenad to m paragraph 2 of this
article.

5. If a member of the Commitfee dies or resigns or for any other
rezson can no longer perform his or her Committes duties, the State Party
which nominated him ‘or her shall, in accordance-with the critetia set ouf in
paragraph 1 of this article, appoint anothier capdidate frotm aimong its natiodals
to- serve out his or hér term, subjeet to-the approvel of the majority of the
States Parties. Such approval shall be considered to have been obtained unless
half or more of the States Parties respond negatively within six weeks of
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having been informed by the Secretary-General of the United Nations of the
preposed appointment,

6.~ The Committee shall establi-éh its own rules-of procedure.

1. The Secretzry~Genaral of the Umtad Na‘hons shall provndc the
Committee with the necessary meaos; staff and facilities -for the effective
performance of its functions. The Secretary-General of the United Nations
shall convene the iuitial meeting of the Committee.

3 The members of the Commmee shall be entitied tg the facilities,
‘privileges and immunities of expetts on mission for the United Nations, as laid

down in the relevant .sections of the Copvention on. the Privileges and
Immunities of the United Nations.

9. Each State Party shall cooperate with the Committee and assist its
members in the fulfilment of their mendate, to the extent of the Commitiee’s
functions that the State Party has accgpted. '

Article 27

" A Couference of the States Parties will take place at the earliest four
years and at the latest six years following the eniry into force of this
Convention to evaluate the functioning of the Committee and to decide, in
accordance with the procedure described in article 44, paragraph 2, whether it

. i appropriste to transfer to snother body - without exchiding any

possibility — the menitoring of. this Convention, in accordance vnth the
functions defined in articles 28 to 36..

Article 28

. Inthe framework of the-competencies granted by this Convention,
the Com:mrtee shall cooperate with all relevant orgens, offices and specialized
agencies and funds of the United. Nations, with the treaty bodies instituted by
international instruments, with the special procedures of the United Nations
and with the relevant regional mtergovemmental organizations ot bodies, as
well as with all relevant State institutions, agencies or offices warking towards
the prctecuon of all persons agamst enforced disappearances.

. 2 As it dxschargcs 1ts mandate, the Committee shall consult other
treaty bodies instituted by Televant international human rights instruments, in
particular the, Human - Rights Committee. instituted by the International

_Covenant on. Civil and Political Rights, with a view to ensuring the consistency
of their respective obscrvatmns and recommendations.
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Article 29

1. Each State Party shall sybmit to the Committee, through the
Secretary-General of the United Nations, 2 report on the measures teken to
give effect to its obligations under this Convention, within two, years after the
entry into force of this Convention for the Staie Pmy concerne¢

2. The Secretary-General of 1he Umted Nanons shall make this
report evailable to all States Parties, :

3 Each-r_cport shall be considered by the Committce, which shall
issue such comments, obsefvations or recermmendations as it may deem
appropriate. The comments, ohservations or recommendations shall be

communicated to the State Party concerned, which may respond to them, on its
own initiative or at the requcst of the Commxttee

4.  The Committee may also request States Parties to provide
additional information on the mplementauon of this Convemion

4.rn'cle 30
1. A request that a msappeamd person should be sought and found
may be submitted to the Committee, a5 a matier of wrgency, by relatives of the
disappeared person or their legal representatives, their counsel ot any person
authorized by them, as well &5 by any other person having a legitimate interest.

2.  If the Committee considers that a request for urgent action
submitted in pursuance of paragraph 1 of this article:

{a) s not manifestly unfounded;

() Does not constitute an sbuse of the right of submission of such
requests; - T '

{¢) Has already been duly presented to the competent bodies of the
State Party concemed, such as tliose apthorized to tmderiake mvestzgatmns,
where such a possibility exists;

(@) Isnat incompatible with the provisious of this Convention; and

(e)  The same miatter is not being exazmned imder snother procedure
of mtema’nonal investigation or settlement of the same nature;

it shall request the State Party concemned to provide it with mformahon ox the
situation of the persons sought, within a time limit set by the Committee,
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3. In the light of the information provided by the State Party
concerned in accordance with paragraph 2 of this article, the Committee may
fransmit recommendations to the State Party, including a request that the State
Party should teke all the necessary measures, including interim measures, to
locate and protect the person concerned in accordance with this Convention -
and to inform the Committee, within a specified period of time, of measures
taken, taking into account the wgency of the situation. The Committee shall
inform the person submitting the ufgent action request of its recommendations
and of the mfozmaﬁon provided to it by the State as it becornes available.

. 4. ~The Commitice shall continme its efforts to: work with the State
Party concerned. for as long as the fate of the person sought remains
unresolved. The person presenting the request shall be kept fnformed.

Article 31.

A State Party may at the time of ratification of this Couvennon otr
st any time afterwards declare that it recognizes the competence of the
Committee to receive and consider communications from or om behalf of
individuals subject to its jurisdiction claiming to be victims of a violation by
this Stats Party of provisions of this Convention. The Committee shall not

admit-any cormmmication concerning & State Party which-has not made such a’
declaration.

2.

The Committee shall consider a communication nadmissible
where:

(¢) The communication is anonymous;

(b) The communication constiutes an abuse. of the right of

submission of such communications or is mcompaﬁble with the mows;on.s of
this Convenhon

{¢} The same matter is being examined uvnder another procedure of
nternational investigation or settlement of the same nature; or where

(d} All effective available domestic- remedies have not been

exhausted. This rule shall not apply where the application of the remedies is
unreasonebly prolonged.

3. If the Committee considers that the .cofpmunication meeis the
reqmreme:nts set out in paragraph 2 of this article, it shall transmit the
communication to the State Party comcerned, requesting it to provide
obgervations and comments, within 8 time limit set by the Conunittee.
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4, At any time after the receipt of a communication and before a
determination on the merits has been reached, the Committee may transmit to
the State Party concerned for its urgent considerstion a request that the State
Party will take such interim measures as may. be necessary to avoid possible
irreparable damsage to the victims of the alleged violation. Where the
Commitiee. exercises its . discretion, this dogs not imply a determination on
adxmssxblhty ot on-the mexits of the commumcaﬁon

5, The Comrnittee shall- hold slosed mueetings when examining
communications uhder the present article. It shall inform the suthor of a
copmaunication of the responses provided by the State Party concerned. When
the Comumittes decides to finalize the procedure, it shall communicete. its
views 1o the State Party and to the author of the cornmumcatmn.

Article 32

A State Party to this Convéntion may at.any fime declere that it
recogmzes the. competetice. of the Committee to receive and consider
commuunications in which.a State Party claims that another State Party is not
fulﬁllmg its obligations under this Convention. The Coinmittee shall not -
receive communications concerning a State Party which hag not made such a

declaration, nor commumcauuns from 2 State Pamr which has not made such a
declaration,

Article 33

1. If the Committee receives reliable mformation indicating that 2
State Party is seriously violating the provisions-of this Convention, it may,
afler copsultation with the State Party concerned, request one or more of its
members to undertzke a visit and report back to it without delay,

2. The Committee shall notify the State Party concerned, in writing,
of its intention to crganize a visit, indicating the composition of the delegation

and the purpose of the visit. The State Party shall answer the Committee within
a reasonable time.

3.. [Upon = substantiated request by the State Party, the Committee
may decide to pestpone or cancel its vmt

4.  If the State Party agrees to the visit, the Committee a.nd the State
Party concerned shall work together 1o defins the. modalities of the visit and
the State Party shall provide the Comn:uttee with all the facﬂmes needed for
the successful completion of the visit. .

5. Following its vfsit, the Comﬁlit&:e shall communicate to the State
Party concerned its observations and recommendations.
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Article 34

If the Committee receives information which appears to it to contain
well-founded indications thatenforced disappesrance 1s bemg practised on a-
widespread or systematic basis in the territory under the jurisdiction of a State
Party, it miay, after seeking. from the State Party concemed zall relevant
information on the situation, urgently bring the matter to 'the stiention of the

General Assembly of the United Nations, ﬂn"ough the Secretary-Generel of the
United Na’a ous.

- Article 35

1. The Committee shall have competence solely in respect of

enforced disappearances which commenced after the enty into force of this
Convention.

2. I{ a State becomes a party to-this Convention after its entry nto
force, the obligations of that State vis-A-vis the Committée shall relate only to

enforced disappearances which commenced aﬁer the entry into force of this
Convm‘aon for the Statc concemei

- Article'36

1.  The Committee shall submit an annual report on its activities

under this Convention to the States Parties and to the General Assembly of the
United Nauons

':2. Before an observation on a State Party is published in the annual
report, the State Party concerned -shall be informed in advanee amd shalt be

given reasonable time to'answer. This State Party may requést the publication
of its comments or observations in the report.’

. PARTIO
Article 37 '

-+ :Nothing in'this Convention shall affect any provisions which are more

conducive to the protection of sl persons. from enforced diszppearance and
which may be cmita‘.ined e .

(¢) - The law ofa Statc Party,

-(5) : [ntemauonai law in force fur that State.
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Article 38

1. This Conventmn is open for mgn.ature by all Member States of the
United Nations.

2. This Convention is subject to ratification by all Member States of

the United Nations. Instruments of ratification shall be dcposated with the
Secreta:y-Genemi of the United Nations.

3. This Convention is open o accession by all Member States of the
United Nations. Accession shall be effected by the depogit of an instrument of
accession with the Secretary-General.

Article 3g

L. This Convention shall enter into force on the thirbeth day after

the -date of deposit with the Secretary-Géneral of the United. Natmns of the
twenncth instrument of ratification or accession.

2. For each State rat_ifying or acceding to this Convention after the
deposit of the twentieth instrument of ratification or accession, this Convention

shall enter into force on the thirtieth day: after the date of the deposit of that
State’s msirurnent of ratification or accession.

Article 40

The Secretary-General of the United Nations shall notify all States

Members of the United Nations and all States which have signed or accedéd to
this Convention of the following:

{a) Signatures, tanﬁcanons anﬁ accessions undcr article 33
(B) The date of entry into force of this Convention under article 39
Article 41

The provisions of this Convention shall.apply to all parts. of federal
States wnhout any hm:tanons or axceptlons '

Article 42

1.~ Any dispute between two or more States Partles concerning the
interpretation or application of this Convention which cannot be settled
throngh negotiation or by the procedurss expressly provided for in this
Convention shall, at the request of onre of them, be submitted to arbitration. If
within six months from the date of the request for arbitration the Parties are
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unable to ‘agree on the organization of the arbitration, any one of those Parties
may rtefer the dispute to the International Court of Justice by request in
conformity with the Statute of the Court:

2. A State may, et the time of signature or ratification of this
Convention or sccession thereto, declare that it does fiot consider itself bound
by paragraph 1 of this article. The other States Parties shall not be bound by
paragraph 1 of this article with respect to any State Party having made such a
declaration, :

3. l Asny State Party having made & declaration in accordance with the
provisions of paragraph 2 of this article may at any time withdraw this
declaration by notification to the Secretary-Genersl of the United Nations:

Article 43

This Convention is without prejudice to the provisions of internationel
humanitarian law, including the obligations of the High Contracting Parties to
the four Geneva Conventions of 12 Aungust 1949 and the two Additional
Protacols thereto of 8 June 1977, or to the opportunity sveilable to any State
Party to authorize the Internationial Conirmittes of the Red Cross to visit places
of detention in situations not covered by international humanitarian law.

Arnticle 44

1. - Any State Party to this Convention may propose an amendment
and file it with the Secretary-General of the United Nations. The Secretary-
General shell thereupon communicate the proposed amendment to the States
Parties to this Convention with a request that they indicate whether they favow
a conference of States Parties for the purpose of considering and voting upon
the proposal. In the event that within four months from the date of such.
communication at. least ome third of the States Parties favour such =

conference, the Secretary-General shall convene the conference under the
auspices of the United Nations. ‘ '

2.  Any amendment adopted by a majority of two thirds of the States
Parties present end yoting at the conference shall be submitted by the

Secretary-General of the United Nations to all the States Parties for
acceptance,

3.  An amendment adopted in accordance with paragraph { of this
article shall enter into force when two thirds of the States Parties to this

Convention have accepted it in accordance with their respective counstitutional
processes.

i T
£ B
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, 4. When amendments enter nto force, they shall be deing on-those
States Parties which have accepted them, other Stites Parties still being bound
by the provisions of this Convention and. 2ny #arlier amendment which they

have accepted.
Article 45

1. 'This Convention, of which the Arsbic, Chinese, English, French;
‘Russian and Spanish texts are equally authentic, shall be deposited with the
Secretary-General of the United Nations.

2, The Secretary-Genersl of the Unifed Nations shall transyait
certified copies of this Convention to all States reférred 16 in arficle 33;
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‘Traduzione non ufficiale

CONVENZIONE INTERNAZIONALE PER LA PROTEZIONE DI TUTTE LE PERSONE

DALLA SPARIZIONE FORZATA (2006)

Adottata dell' Assemblea Generale delie Nazioni Unite con risoluzione n. 61/117 del 20 dicembre 2006, aperta alla firma il 6

febbraio 2007 & Parigi e successivamente a New York.

Preambolo

Gli Stati Parte alla presente Corvenzione,

considerato 'obbligo degli Stati secondo la Carta delle
Nazioni Unpite di promuovere Duniversale rispetio ¢
V'ogservanza dei diritti dell'nomo ¢ delle liberta fondamentali,
in considerazione della Dichiarazione Universale dei diritti
delluotno,

richigmanti il Paito internazionale sui diritti economici,
sociali e suturali, il Patto internazionale sui diritt civili e
politici e gli altri rilevant strumenti internazionali in roateria di
diritti deif'vomo, dintto umanitaric ¢ diritto internaziomals
penale,

richiamatg altresi la Dichiarazione sulla protezione di
tute  le persone dalla sparizione forzata, adotmta
dali' Assemblea Generale delle Nazioni Unite con riscluzione
47133 del 18 dicembre 1992,

consapevoli dell’esirema gravitd della sparizione forzats,
che costituisce un crimine e, in certe circostanze stabilite dal
diritto internazionale, reppresenta un crimine contro I'umanitd,

deferminati & impedire le sparizioni forzate e a combatiere
1'impunith per il crimine di sparizione forzata,

considerato 1 dirifto di ogni persona a non subire la
sparizione forzata ¢ il diritto delle vittime alla giustizia e alla
niparazione,

affermando il diritto di ciascuna vittima 2 conoscere l2
verith riguardo le circostanze di una sparizione forzata e al
destine delle persone scomparse, nonché la liberta di ricercare,
di ncevere e di diffondere informazioni a tal fine,

hanno convenulo guanto segue:

Capitole |
Ar 1
1. Nessuno sard soggetto a sparizione forzata,

2. MNessupa circostanza, di alcun tipo, si trarti di stato di
guerra 0 minaccia di guerra, instebilitd politica interna o
qualunque altra emergenza pubblica, potrd essere invocata per
giustificare 1a sparizione forzata.

Art 2

Al fini della presente Convenzione, sono considerat *
3parizione forzata» l'artesto, l2 detenzione, il sequestro o

alunque altra forma di privazione della libertd da parte di

agenii dello Stato p di persone o ‘gruppi di persone che
agiscono con |'autorizzazione, il sostegno o I'acquiescenza
delio Stato, a cui faceia segquito il rifinto di riconoscere la
privazione della libertd o il silenzio riguardo alla sorte o al
luogo in cui si trovi la persona sparita, tale da collocare tale
persona ai di fuori della protzzione data dal diritto.

Art 3

Ciascuno Stato Parte adotta misure adeguate per indagare
le condotte definite dall'articolo 2 poste in essere da persone o
gruppi di persone che agiscone senza I'autorizzazione, il
sostegne o lacquiescenza dello State e per giudicare i
responsabili di tali condotte.

Art 4

Ciascuno Stato Pare adotia le misurc necessarie per
garantire che la sparizione forzata costituisca uw reato seconde
la propria legge penale.

Art §

La pratica diffusa o sistematica della sparizione forzata
costituisce un crimine contro P'umanita, come definito nel
diritte internazicnale applicabile ¢ cornparterd i prodursi delle
conseguenze previste dal diritto internazionale applicebile.

Art. 6

1, Ciascuno Stato Parte adotrerd le misure necessarie per
affermarc 12 responsabilitd penale almeno nei confronti dei
seguentl soggetti:

a) chiungue commette, ordina, istiga o induce. la
commissipne, il tentativo & commissicne o & complice o
parecipa alla commissione di sparizione forzata;

b) il superiore che

i} & a conoscenza, o tralascia consapevolmente di
considerare, informazioni indicanti in modo univoco
che. dei. subordinati che.si trovano. effettivaments
sctto la suz autoritd ¢ controllo stanno commetienda

o si apprestano a commettere il reato di sparizione
forzata;

iy & effettivamente responsabile e ha sotto il proprio
effettivo controllo le attivitad legate alla commissione
de) crimine di sparizione forzata e

iii} omette di adotlare wrte le misure necessarie ¢
ragionevoli in suo poters per impedire o reprimere la
commissione di una sparizione forzaia o di riportare
la questione alle autorita competenti pet Pavvio di
un’indagine o dell™azione penale;

la lettera b) non pregindica V'esistenza di criteri pild
preg p

Camera dei Deputati — 2674
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severi d} responsabilitd applicabili in base a norme di diritto
internazionale nei confronti di comandanti militari o di persone
che agiscono di fatto come comandant! militarl

2. Nessun ordine o istuzione emessa da qualunque
awtoritd civile, militare o di altro tipo pud essere invocato
come giustificazione per il realo di sparizione forzata.

Ar. 7
1. Clascuno Stato Parte sanzioneri il reato di sparizione

forzata con una pena adeguata che ne rispecchi l'estrema
gravig.

2. Lo Stato Parte pud prevedere:

3) circostanze attenuanti, in particolare a vantaggio di
persone che, implicate nella commissione di una sparizione
forzata, contribuiscano effettivamente alla ricomparsa in vita
delia persona sparitz o rendano possibile la scoperta di casi di
sparizione forzata o lidentificazione degli autori di una
sparizione forzata,

b) circostanze aggravanti, senza pregiudizio per alti
procedimenti giudiziari, in particolare in caso di morte della
persona sparita ¢ di commissione del reato in danno di donne
incipre, minori, persone con disabilitd o altre perscme
particolarmenie vulnerabili,

Art. 8
Senze pregiudizio per Iarticolo 5,

1. Uno Stato Parte che applichi !a preserizione in
relazione slle sparizione forzata adotterd ogmi misura per
assicurare che i termini della prescrizione:

g)  siano sufficientemente ampi da risultare proporzionatl
alla gravit di questo reato,

b) inizino a decomere dal momento in cui il reato di
sparizione forzata ha termine, tenendo in considerazione la sua
natura di reato continuato.

2. Ciascuno Stato Parte garentisce il diritto a un rimedio
delle vittime della sparizione forzata durante i} decorso della
prescriziese.

Art 9

. Ogni Stato Parte adotta le misure necessarie per
stabilire la propria competenza a esercitare la giurisdizione sul
reato di sparizicne forzat nej seguenti casi:

) quando il reato & commesso in un qualunque
territorio sotto la sua giurisdizione o a bordo di una nave o un
aereo Tegistrato presso lo Stato;

b) quando il presunto autore del reato & un suo cittadine;

¢) quando ja persona scomparsa ¢ un cittadine deflo
Stato, se lo Stato stesso lo ritiene opportuno,

2, Ogni Srato Parte adotta inoltre le misure che risultano
necessarie per affermare la propria competenza a esercitare la
giurisdiziene sui reati di sparizione forzata guando il presunto
autore del fatto & presente su un territorio 'sotio la sua
giurisdizione, salvo il caso che lo Stato estradi Ia persona a la

~capsegni a un altro Stato ir conformiti con i suoi obblighi
“égﬁ% azionali o la consegni a una corte penale intemazicnale

43 cud abbia riconosciuto la plurisdizione.

3. La presents Convenzione non ssclude che la legge

nazicoale possa siabilire altre basi per la giurisdizicne penale
dello Stata,

Art 10

1, Una valta accertato, tenende conto delle informazioni
disponibili, che ricorrono le circostenze del caso, ciascuno
Stato Parte adotterd Je misure necessarie per porre softo la
propria custodia la persopa sospettatz di aver commesso il
reato di spariziope forzata che si trovi sul suo territorio, ovvers
adottare altre misure Jegali necessarie per assicurare la sua
preserza. La custodia o le diverse misure legali adottate
dovraano essere previste dalle leggi dello Stato Parte ma
possono essere mantenute sofo per il tempo necessario a
garantire ia presenza della persona nel corso del procedimento
penale avviato nei suoi riguardi, ovvere del procedimemto di
consegna o di estradizione. ‘

2. o Stato Parte che ha adoftato le misure descritte al
paragrafo 1 del presente articolo  avvierA anche
immediatamente un'inchiesta o indagine preliminare per
accertere i fatti, Notifica le misure prese af sensi del paragrafo
1 agli Stat Parte indicati all’atticolo 9.1, compresa la misura
privativa della liberta e le circostanze che 1'hanno giustificata
nonghé e risultanze dell'inchiesta o delle indagini preliminari,
indicando se intende o meno esercitare la propria
giurisdizione,

3. Ogni persepa i stato di custodia ai sensi del
parzgrafo 1 del presente articolo pud immediatamente
comunicare con il pi2t vicino rappresentante competente dello
Stato di cittadinenza o, trattandosi di un apolide, con il
rappreseatante dello Stato di residenza abituale.

Are.11

. Lo Smto Parte che esercita Ja pgiurisdizione sul
territorio in cui & rintracciata la persona accusata di aver
commesse un reato di sparizione forzata, sottopone il caso alle
proprie autoritd competenti al fine di avviare un procedimento
penale, a mena che non disponga J'estradizione o la consegna
della persona verso ua altra Stato, secondo i propri obblighi
internazionali oppure disponga la consegna della persona a un
tribunale internazionale di cui riconosca la competenza.

2. Le suddeite autorit adottersnno le loro decisioni
secondo Je procedure previste dalle rispettive legislazioni nei
casi di reati comuni di grave natura. Nei casi di cui all’articolo
92, lo standard probatorin richiesto per Vavvio del
procedimento penate & per 1a condanna non dovrd essere meno
rigoroso di quello applicabile nei cast di cui ali’articolo 9.1

3. Ogni individuo incriminato per un reato connessc a
quella dj sparizione forzata ha dirittc 2 un trattamento equo in
ogni fase del processo. La persona processata per un reato di
sparizione forzata ha diritto a un processo equo davanti a una
corte o tribunale istituito dalla legge, competente, indipendente

¢ imparziale.
ArL 12

1. Ognl Stato Parte assicura che qualungue individuo
che dichiari che una persona ¢ stata sottoposta a sparizione
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forzata abbia il diritto di riferire i fatti alle autorita competenti,
le quali esaminano e accuse in modo pronte ¢ imparziale e, se
necessario, intraprendono  senza  indugi  un'indagine
spprofondita ¢ imparziale, Ove necessario, si adottano i
provvedimenti cppertuni affinché la persona che denuncia, i
testimond, i parenti della persona scomparsa € i loro legali
nonché le persone che partecipano all'indagine, siano protetti
da maltratiamenti o intimidazioni in conseguenza della
denuncia o della prova fomita,

2. Quande sussiste un ragionevole motiva per credere
che una persona & stata vittima di scomparsa forzata, le
autoritd di cul al paragrafo 1 del presemte articolo
intraprendono  un'indagine, anche in mancanzse di una
denuncia formale,

3. Ogni Stato Parte assicura che le autoritd di cui al
paragrafo 1 del presente articolo:

a) abbiano | poleri ¢ le risorse necessarie per condurre
un'indagine effettiva, compreso I'accesso a documenti ¢ alire
informazioni rilevanti per I'indagine;

b)  abbiano accesso, se necessario previa awtorizzazione
delautoritd givdiziaria che dovrd propunciarsi sul punto
senza indugi, a tutti i luoghi di detenzione o almi lueghi in cui
vi sia un ragionevole motivo di credere che la persona
SCOMPparsa possa essere presente,

4, Ogni Stato Part= adotta ¢ misure necessarie a
impedire ¢ sanzionare atti che ostacolino lo svolgimento
dell’indagine. In particolare, assicura che le persone sospetiate
di evere comrmesso un reato di sparizione forzata non sieno in
condizione di influenzare lo svolgimento delle indagini
attraverso pressioni, atti di intimidazione o ritorsioni nei
riguardi di chi ha denunciato il fatto, dei testimoni, dei parent;
della persona scomparsa o dei loro legali, ovvero nei riguardi
delle persone che prendono parte alle indagini.

Art 13

1. Ai finj deil'estradizione tra Stati Parte, il reato di
sparizione forzata non sard considerato quale reato politico o
connesso ¢on un reato politico, né come un reato ispirato da
ragioni politiche. Di conseguenza, una richiests di estradizione
basata su questo reato non potrd essere respinta sulla base
esclusivamente delle suddette ragioni.

2. Il reate di sparizione forzata sard considerzto
compreso quale reato che pud giustificare T'estradizione in
qualsiasi trattato di esgadizione esistente tra Stai Parte
conclpso prima dell’entrata m  vigere della presente
Convenzione,

3. Gl Stati Parte si impegnane a comprendere il reato di
sparizions forzata wa quelli che danno tuogo a estradizione in
witti i tratfati di estradizione conclusi in futuro tra di loro.

4. Se uno Stalo Parte subordina la concessione
dell'estradizione all'esistenza di un trattato e riceve una
richiesta di estradizione da un altro Stato Parte al quale non &
legato da up trattato di estradizione, lo Stato richiesto pud
considerare |2 presente Convenzione come base legale per
concedere |'estradizione limitatamente al reato di sparizione
forzata, :

5. Gl Stati Parte che non subordinano Ja concessione
’estradizione ail’esistenza di un traftalo riconoscono i

reato di sparizione forzata come reste per il quale si
concedono reciprocamente |'estradizione,

6. Intutti} casi, I'estradizione ¢ soggetta alle condizioni
previste dalla legislazione dello Stato richiesto o dal trattato di
estradizione " applicabile, comprese, in particolare, le porme
che riguardano la previsione di una pepa minima come
condizione per Pestradizione e le ragioni che lo Stato Parte

richiesto pud addurre per rifiutare Vestradizione o sotroporia a
determinate condizioni.

7. Nella presente Convenzicne pud essere interpretato
come implicante un obblige di concedere Vestractizione se lo
Stato Parte richiesto ha fondate regioni per credere che la
richiesta & stata avanzata allo scops di perseguire penalmente
0 punire una persona a causa del sesso, della razza, della
religicne, della nesionalitd, dell'origine etnica, delle opinioni
politiche o dell’appartenenza di tale persona a un particolare
gruppo sociale o se il conformarsi alla richiesta dovesse
cagionare un pregiudizio aila persona per una qualunque di
queste ragioni. :

Art. 14

1. Gli Stati Parte si accorderanna reciprocamente la
massima cooperazione giuridica in relazione ai procedimenti
perali condotti in materia di spariziene forzata, compreso

fornire gli elementi di prova in proprio possesso che siano
necessari al processo,

2, La reciproca assistenza in campo giuridico &
subordinata alle condizioni stabilite dalt*ordinamentn giuridico
deilo Stato Parte richiesto o dai trattati applicabili in materia di
assistenza legale comprese, in particolare, le condizioni che lo
Stato Parte richieste pud addurre per rifintare 1a mutua

cooperazione in campo legale o sottoporla a determinate
condizioni,

Art. 15

Gli Stati Parte cooperano e si prestano la massimz
assistenza reciproca al fine ‘di assistere le vittime delle
sperizioni forzste ¢ éi ricercars, localizzare e liberare le
persone scomparse e, in caso di decesso, riesumare e
identificare i corpi e restituire le salme.

Art 16

1. Nessuno Stato Parte espelle, respinge (refoule),
consegna o estrada una persona verso wno Stato dove esistang
fondate ragiond di credere che correrchbe il pericolo di essere
vittima di sparizione forzata,

2 Al fine di determinare se esistono tali ragioni, le
autoritd compelenti prendono in  considerazione ogni
considerazione pertinents, compreso, se del caso, I'esistenza
nello Stato interessato di una situazione consolidata di estese,
flagranti o massicce violazioni dei diritti delluemo o di gravi
violazioni del diritto internazionale umanitarig,

Art 17
L. Nessuno sard detenuto segretamente,

2. Senza pregiudizio di altri obblighi internazionali dello
State Parte in materia di privazione della libertd, ciascuno
Stato Parte, attraverso 1a propria legislazione,

@) stabilisce a guali condizioni un ordine di privazione
della libertd pud essere emesso,

b} indica ie autoritd autorizzate a ordinare le privazione
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della liberta,

c) pgarantisce che ognl persona privata della libertd sia
detenute esclusivamente in luoghi di privazione della libertd
ufficialmente riconosciuti ¢ sottoposti a vigilanza;

d) - pgarantisce che ogni persona privata della Libert sia
autorizzala & comunjcare ton — e a farsi visitare da — propri
famigliari, legali o altre persone di sua scelts, salve solo le
condizioni fissete dalla legge o, se si tratta di uno straniero, o
comunicare con le proprie autorid consolari, secondo quanto
dispone il diritto internazionale applicabile;

¢) parentisce l'accesso da parte delle autority e
istituzioni competenti, debitamente autorizzate daita legge, ai
luoghi in cui le persome scno private della libertd, se
pecessario  previa  autorizzazione da parte  dell’autoritd
giudiziaria;

f)  parantisce che ogni persona privata della libertd o, in
caso di una sospetta spariziooe forzata, dal momento che
quest’ultima non sarebbe in grado di esercitare tale diritto,
ogni persona cop un legittimo interesse, quale un parente della
persona privata della liberth, un suo rappresentante ¢ un suo
avvocato, ebbia il diritto, in ogni circostanza, di iniziare um
procedimente giudiziario affinché una corte decida, senza
ritardo, sulla legittimita della privaziooe della liberid e ordini
il rilascio della persona se la privazione della libertd non ¢
legittima.

3} Ogni Stato Parle assicura che siano compilafi e
conservati uno o pill registri ufficiali efo verbali relativi alle
persone private della liberid, che saranno prontamente messi a
disposizione su richiesta da parte di qualungue autoritd
giudiziaria o altra autoritd o istituzione competente autorizzata
a cib dalla legge dello Stato Parte in questione o da o
strumento giuridico intemazionale di cui lo Stato sia parte. Le
informazioni contenute in tali documenti comprendono, come
minimo:

a) I'identitd della persona privata della fiberd;

b) il giormo, Vora & il luogo in cui la persona & stata
private della libertd e I'identitd detl’avtoritd che ha effetmato
la privazione delia libertd;

¢) l'awtoritd che ha ordinato la privazione della liberid e
il fondamento di tale ordine;

d) [l'autorits responsabile

per
privazione della liberta;

la vigilenza mlla

e) i} luogo di privazione deila libertd, ii giomo ¢ 1'ora
dell'ingresso nel Juogo di privazione della libertd & T'autorita
responsabile dj tale luogo;

f) dettagli relativi allo stato di sajute della persona
privata dells libertd;

g) in caso di morte durante il periodo di privazione della

iiberts, le circostanze ¢ le cause del decesso e il luogo di
destinazione dei resti mortali;

by il giorno e I'ora del rilascio o del trasferimento 2 un
altro luoge di detenzione, la destinazione e 1'auterita
"} responsabile del trasferimento,

Art 18

1. Salvo il disposto degli amicoli 19 & 20, ogni Stato
Parte parantisce 2 ogni persona con un {nteresse legittimo a tali
informazioni, quali i parenti della persona privata della jiberta,
i lorp rappresentanti o i loro legali, I'accesso almeno aile
seguent informazioni:

a)
b) il giomo, I'orz ¢ it luogo in eui Ta persona privata

della libertd & stata ammessa al luogo di privazione della
liberta,

V'autorita the ha ordinato la privazione della liberta;

c) Vautoritd responsabile deila vigilanza sulla privazione
della liberta; '

d) iluoghi in cui la persona privata della liberta si trova,
compreso, nel ceso di trasferimento ad alto luogo di
privazione della libertd, la destinazione e ['autoritd
responsabiie del asferimento,

e) il giorno, 'ora e 1i tuogo del rilascio;

f) demagli relativi allo stato di salute della persona
privata della Ubertd;

g) in caso di morte durante il periodo di privazione defla
libertd, le chcostanze ¢ le cause del decesso e i] luogo di
destinazione dei resti mortali.

2. Sonc prese- misure- adeguate, ove necessaric, per
protsggere le persone di cui al paragrafo 1 del presente
articolo, nonché le persone che prendono parte alle indagini,
da ogni malfratamento, intimidazione o sanziome come
conseguenza della ricerca di informazioni su una personz
privats della libertd.

Ar. 19

. Le informazioni personali, compresi dati medici o
genetici, raccolte ¢/o trasmesse nell’ambito della ricerca di una
persona  scomparsa non saranno  utilizzate o messe a
disposizione per alcuno scopo diverso da quello di rintracciare
la persona scomparsa. Cid senza pregivdizio del loro utitizzo
in procedimenti penali riguardanti- un reato di sparizione
forzata o ' esercizio del diritto di otteners riparazione.

2. la raccolta, l'elaborazione, l'utilizzo e I'archiviazione
di informazioni personali, compresi dati medijci e genetici, non
violerd o cagionerd ia violazione def difitti dell'uemo, delle
libert2 fondamentali o della dignitd umana di aleun individue,

Art. 20

|, In casieccezionali, i diritto alle informazioni di cuf
all’articolo 18 pud essere limitato, se streftamente necessario e
sulla base della legge, esclusivamente se una persona & sotto Ja
protezione della legge e la privazione della liberta & sottoposta
a controlle giudiziario, qualora la diffusione dell’informazione
nuoccia al diritto alla vita privata (privacy} o all'incolumiti
della persona, ostacoli un'indagine penale o per alire ragioni
equivalenti secondo cquanto previste dalla legge e in
conformita con il diritto internazionale applicabile e con gli
scopi della presente Convenzicne. In nessun caso & posta una
limitazione al diritto all'informazione di cui all’articolo 18 che
costitulsca una condotta definita all’articelo 2 o che violi
I"articolo 17.1.

2. Senza pregiudizio per la legittimit4 della privazione
della libertd di una persona, gl Stati Parte parantiscono alle
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persone di cui all'articolo 18.1 il dirito a un rapido ed

effettivo rimedio giudiziaric come strumento per ottencre
senze ritardo le informazioni di cui all'articolo 18.1. Tale
diriio 2 un’aziome giudiziariz non pud essere sospeso o
sotioposto a restrizioni in alcuna circostanza.

Art. 21

Ogni Stato Parte adotta le misure necessarie per assicurare
che Je personc private detla liberta siano liberate con modali
tali da pennettere una verifica affidabile del loro effettivo
rilascio. Ogni Stato Parte prenderd inolte i provvedimenti
necessari per assicurare J'incolumitd fisica di tali persone e la
loro capaciia di esercitare pienamente i loro diritti al momento
del rilascio, salvi gli obblighi che possono essere Jore imposti
in forza deila legislazione nazionale,

Art. 22

Fatte salve le disposizioni dell’articolo 6, ogni Stato Parte
adotta le misure uecessarie per prevenire ¢ sanzionare le
seguenti condotte:

2) i fatto di ritardare od ostacolare le azioni di cnj
all'articolo 17.2 f) e all'articolo 20.2;

b) Yomessa registrazione della privazione di libertd di
qualunque persona, ovvero la registrazione di informazioni
che il funzionario responsabile dells registrazione ufficiale
sapeva 0 avrebbe dovirto sapere essere imprecise;

¢) # rifiuto di fornire informazioni circa la privazione
della libertd di una persona o il fatio di fornire informazioni
imprecise, quando i requisiti di legge per ammettere la
frasmissions di tali informazioni sono presenti

Art. 23 ’

{.  Ogni Stato Parte assicura che ’addestramento del
personale incaricato del rispetto della legge, sia civile o
militare, del personale medico, dei pubblici ufficiali ¢ di ogni
altra persona che sia coinvolta nella custodia o el trattamento
di quatunque persona privata della libertd, comprenda la
necessaria istruzione o informazione relativa alle norme
rilevanti della presente Convenzione, al fine di;

&) impedire il coinvolgimento di tali funzionari nelle
sparizioni forzate;

b) sortolineare I'imporianza della prevenzione ¢ delle
indagini in relazione alle sparizioni forzete;

¢} essicurare che sia riconosciuta l'urgente necessitd di
risolvere i casi di sparizione forzata.

2. Ogni Stato Parte assicura che gli ordini o l¢ istruzioni
che prescrivono, autorizzanc o incoraggiano la sparizione
forzsta siano vietati. Ogni Stato Parie garantisce che la
persona che rifiuta di obbedire a tali ordini non sard punita,

1, Ogni Stato Parte adotta le misure necessarie per
assicurare ¢he e persone di cui al paragrafo 1 del presente
articole, Je quali hanno_ragione di credere che un caso di
sparizione forzata abbia avuto luogo o sia stato progettato ne
riferiscano ai lote superiori e, se necessario, alle autoritd o agli
organi dotati dei poteri di vigilanza o di intervento.

Art. 24
. Ai fini della presente Coovenzione, per avittiman
i sintende la persona scomparsa e qualungue individuo che
abbia sofferto un pregiudizio quale direrta conseguenza di una

sparizioze forzata,

2. Ogni vittima ha il dirito di sapere la veritd circa le
circostanze della sparizione forzata, ghi sviluppi e | risultati
delle indagini e che ne & stato della persona scomparsa, Ogni
Stato Parte adotta misure appropriate 2 questo scepo.

3. Ogni Stato Parte adotterd tutte lz misure del casc per
rintracciare, localizzare e liberare le persone scorparse &, in

caso di morte, per localizzare, onorare e restituire le loro
saime.

4. Ogni Stato Parle assicura nell'ambito del proprie
ordinamento giuridico che le viltime di sparizione {orzatz
abbiano il diritto di otenere riparazione e un indennizzo
rapido, equo e adeguato,

. 5. 1l dirito di ottenere una riparazione di cui al
paragrafo 4 del presente articolo comprende | danni materiali e

morali nonché, laddove opportuno, altre forme di riparazione
come:

a) restituzione in integro;
b) riabilhazione

c} soddisfazione, compresa l2 restituzione della dignitd e
delia reputarione;

d) garanzie di non ripetizione.

6. Fermo restando 1'obblige di continuare le indagini
fino a che non sia chiarito che ne & stato della persona
scomparsa, ogni Stato Parte prende le iniziative opportune per
quanto riguarda Jo status giuridico delle persone scomparse di
cuj ancora si ignori il destino ¢ quello. dej lore, parenti, in .
ambiti quali le prestaziond previdenziali la condiziooe
{inanziaria, il diritto di famiglia, lo stato patrimoniale,

7. Ogni Stato Parte garantisce il diritto di formare e di
partecipare liberamente ad organizzazioni e associazioni che si
occupano di ricostriire le circostanze in cui sono avvenute le
sparizioni forzate ¢ di conoscere il destino delle persone
scomparse, nonché di assistere le vittime delle sparizioni
forzate.

Ar 25

1. Ogni Stato Parte adotta le misure. necessarie per
impedire e punire con misure penali:

2} I'allontanamento illegale di bambini sotioposti a
sparizione forzata il cui padre o la cui madre o. il cui tutore &
soggetto a sparizione forzata o | fighi nati nel corso della
prigionia della madre sottoposta a sparizione forzata;

b) la falsificazione, I'occultamento o la distruzione di
documenti- attestantt 12 vera: identitd -dei bambint di cui alla
precedente lettera a).

2. Ogni Stato Parte prende le misure necessaric per
rinwacciare e identificare i fiph di cui al paragrafo 1 del
presente articolo e restituirli alle loro famiglie d'origine, nel

rispetto delle procedure di legpe ¢ degli aceordi internazionali
applicabili,

3, Gli Stati Parte si presteranno reciproca assistenza nel
ricercare, identificare ¢ localizzare 1 bambini di cui al
paragrafo | a) del presente articola.
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4, Inconsiderazione della necessitd di utelare il miglior
interesse dei bambini di cui al paragrafo 1 a) del presente
articolo e il Joro diritto a mantenere o a ristabilire la propria
identjta, compresa la nazionalit, il nome e i rapporti familiari
come riconosciuti dalla legge, gli Stati Parte che riconescono
sistemi di adozione o altre forme di collocamento di bambini
istituiscono procedimenti legali per rivedere le misure adottate
in materia di adozione o collocamento di altro tipo e, laddove
ci¢ risulti opportuno, per anpullare V'adozZione o il
collocamento dej bambini che hanno all’origine una sparizione
forzata.

5. Intutti § casi, e io particolare in tutte Je materie che
rilevano ai finj del presente agicolo, i1 miglior interesse del
bambino deve essere una considerazione prioritaria e un
minore dotato di sufficiente maturitd per formarsi una propris
opinione ha il diritto di esprimere liberamente il proprio parere
e a tzle parere & dato il giusto peso, in considerazione dell’etd
e della maturita del minore.

Capitolo I

Art. 26

1. E istinito il Comitate sulle sparizioni forzate (di
seguito «il Comitaton), con il compito di svolgere le funzioni
previste nella presente Convenzione, I Comitato ¢ formato da
dieci esperi di &lta moralitd ¢ di riconosciuta competenza nel
campo del diritti dellvomo; essi siedono a titolo personale
svolgono la loro funzione in modo indipendente € imparziale,
1 raembri del Comitato sono eletti dagli Stati Parte seguendo
un criterio di equa distribuzione geografica. Si deve tenere
conto dell'opportunitd di far partecipare alle attiviti del
Comitato persone con spiccata esperienza in campo giuridico
e di rispettare una bilanciats rappresentanza di genere.

2. lmembr del Comitato sono eletti con vota segreto da
una lista di persone indicate dagli Stati Parte tra i propri
cittadini, in occasione di un'assemblea biennale degli Stati
Parte convocata a tale scopo dal Segretario generale delle
Nazjoni Unite. A tale rienione, per la cui validitd & fichiesta la
presenza di almeno due terzi degli Stati Parte, sono eletti a
membri del Comitato § candidati che ottengono il maggior
numero di voti ¢ Ja maggioranza assoluta dei voti espressi daj
rappresentati depli Stati Parte presenti e votanti,

3, La prima eclezione ha luogo nonm oltrs sei mesi
dali’entrata in vigore della presente Convenzione. Quattro
mesi prime della data di ciascunz elezione, il Segretario
generale delle Nazioni Unite invia vna lettera agii Stati Parte
mvitandeli a sottoporre entro fre mesi le loro candidature. 11
Segretario generale predispone una lista in ordine alfabetico di
tutti i candidati, indicando gli Stati che 1i hanno propost, e
sottopone 1a lista a tutti gli Stati Parte.

4. Tmembri de! Comitato sono eletti per un mandato di
quattro anni. Possono essere rieletti soltanto per un secondo
mandato. Per cinque membri eletti alla prima elezione il
mandato scade tuitavia al termine del seconde anmo;
immedjatamente dopo la prima eleziene, i nomi di questi
cinque membri saranno estratti a sorte dal presidente
deil'assemblea di cui al paragrafo 2 del presente articolo.

5. Se un membro del Comitato muore o si dimatte © per
quelsiasi ragione non pud pid svolgere le proprie funzioni
i gell'ambito del Comitate, [o Stato Parte che lo aveva
Aandidato indicherd, secondo le modalita di cui al paragrafo |
del presente articolo, un proprio citiadino quale candidato per

il periodo rimanente de! mandato, con l'approvazione della
maggicranza degli Stati Parte. Tale approvazione si considera
oftenuta @ meno che metd o pid degli Stati Parde abbiano
risposto negativamente allz proposta di nomina entro un
termine di sei settimane a decorrere dalla notificazione della
proposta fatta daf Segretario generale.

6. 1 Comitato stabilisce il propric regolamento di
procedura.

7. I} Segretario generale delle Nazioni Unite fornisce al
Comi- tato le risorse, il personale e Je strumture necessarie per
Ueffettivo svolgimento delle sue funzioni. 1} Segreterio
generale delle Nazoni Unite convoca la prima riuniore del
Comitato,

3. I membri def Comitato godono delle facilitazioni, dai
privi- Jegi e delle immunttd degli esperti in missione delle
Nazioni Unite, come previsto nelle pertinenti disposizioni

della Con- venzione sui privilegi e le immunitd delle Nazioni
Unite,

9. Ogni Stato Parte collabora con il Comitato ¢ assiste i
suoi membri nell'adempimento del lora mandato, nei limit in.
cui lo Stato Parte ha accettato le funzioni de! Comitato.

Art. 27

Unz Conferenza degli Stati Parti si runisce dopo almero
quattrn aoni ¢ non oltre sei anni dall’entrata in vigore della
presente Convenzioni, allo scopo di valutare il funzionamento
del Comitato e decidere; secondo lz - procedura di cuf
all'articelo 44.2, se & opportuno trasferire ad altro organo,
senza escludere ajtre possibilitd, il compito di monitorare 1a

presente Convenzione, in conformiti con le fmzioni defimite
apli articoli 28 & 36.

Art. 28

1. Nel quadro delle competenze garantite dalla presente
Convenzione, il Comitats coopera con tutti gli organi
pertinenti, gli uffici, le agenzie specializzate e i fondi delte
Naziond Unite, con gli organi istituiti da Trattati internazionali,
con le procedure speciali delle Nazioni Unite ¢ con gli organi
delle orpanizzazioni internazionali regionali pertinenti nonché
con tutte le istituziont, agenzie o vffici competenti degli Stati
che operano per 1a tutela delle persone dalle spariziony forzate,

2. Nell'adempiere al suo mandato, ii Comitato opera in
consultezione con altl organi istituiti dagli strumenti
intemazionali sui difitti dell'uoma, in particolare i Comitats
sui diritti umani istimito dat Pano internazionale sui dirird
civili & politici, al fine di assicurare la coerenza delle rispettive
osservezioni e raccomandazioni.

Art, 28

1. Ogni Stato Parte sottopone al Comitato, attraverso il
Segretaric penerale delle Nazioni Unite, un rapporto sulle
misure sdottate per dare attuaziame agli obblighl derivanti
dalla preseme Convenzicpe entro il termins di due anni
dall'entrata in vigore della Convezicne per Jo Stata in
questione.

2. 1l Segretario generale delle Nazioni Uwnite rende rali
rapporti disponibili a turti ghi Stati Parte,

3. Ciascun rapporta ¢ preso in esame dal Comitato, i
quale formula i commenti, le osservazioni o e
raccomnardazion] che considera opportuni. t commenti, le
osservazioni o le raccomandazioni sono comunicate allo Stato
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Parte interessato, il quale pud replicare di propria iniziativa o
su richiesta del Comitato.

4, 1l Comitato pud anche richiedere gli Stati Parte di
fomnire informazioni ulteriori in merito sl'atruazione della
presente Convenziorne.

Art 30

I Pubd essere sottoposta al Comitato la richiesta urgente
di ricercare e rintracciare una persona scomparsa; la richiesta
pud essere avanzata dai femiliard della persona scomparsa, o
dai Joro rappresentanti legali, dai loro avvocati o da altra
persona da essi autorizzata nonché da opni altra persona
titolare di un interesse legittimo.

2. Se il Comitato ritiene che una richiesta di arjone
urgente sottopostagli in virtd del paragrafo 1 del presente
articolo

a) non ¢ manifestamente infondata;

b)  non costituisce un abuso det diritto di presentare tali
nichieste,

c) risulta che & gid stata debitamente presentata davanti
agli organi cormpetenti dello Stato Parte, come quelli
autorizzali a intraprendere indagini, laddove questa possibilita
sia prevista;

d) risulta che non & incompatibile con le disposizioni
della presente Convenzione; :

¢)  riguarda una materia che non ¢ sl momento oggetto di
un’altra  procedura  internazionale di indagine o di
composizione della stessa natura di quella prevista dalla
presente norma; il Comitato richiede allo Stato Parre
imteressato di fornirgli informazioni in merito alla simazione
delle persone da rintracciare, entro un termine fissato dal
Comitato stesso.

3. Alla luce delle informazioni fomite dallo Stato Parte
interesseto in applicazione del paragrafo 2 del presente
articolo, i Comitate pud inviare allo Stato  Parte
raccomandezioni, compresa Ia richiesta di adottare totte e
misure necessarie, incluse misure provvisorie urgenti per
localizzare ¢ tutelare la persona in questione, nel rispetto della
presente Convenzioue, e informare il Comitato, entro un
termine stabilito, det provvedimenti presi, tenendo conto
del'urgenza del case. I} Comitato informa la persona che ha
richiesto I'azione urgente delle proprie raccomapdazioni e
delle informazioni fomite dalle Stato nel momento in cui
queste sono disponibili, ‘

4. It Comitato prosegue nei suoi sforzi di collaborare
con io Stato Parte interessato fino a che Ja vicenda relativa alla
persona ricercata non viene chiarita, La persona che ha
presentato la richiesta & tenuta costanemente informata.

Art, 3]

1, Uno Stato Parte al momento della ratifica della
presente Convenzione o in qualsiasi momento successivo pubd
dichiarare che riconosce la competenza del Comitato a
ricevere ed esaminare comunicazioni presentate da individui o
presentate a nome di individui rientranti nella giurisdizione
dello Stato Parte che lamentanc di essers vittime di upa
wiolazione delle disposizioni della presente Convezione da
parte delio Stato Parte in questione, 1) Comitato dichiara non
ammissibill Je comunicazioni riguardanti uno Stato Parte che

nen ha faro tzle dichiarazione,

2. I Comitato

dichiara  una
inemmissibile quando;

comunicazione

a} la comunicazione & anonima;

b) Ja comunicazione costituisce un abuso de! diritto di
sofioporre tali comunicazioni o & incompatibile con le
disposizioni defla presente Convenzione;

¢} la stessa materia & in corso di esame da perte di
un'ajtra procedura. internazionale di indagine o compaosizione
delia stessa natura; ovvero quando

d)}  non sono state esaurite tutte le vie di ricorso interne.
Tale regola non si applica quando tali ricorsi risuttano essere
pendenti per un tempo iragjonevoimente lungo.

3. Se ii Comitato considera che la comunicazione
risponde ai requisiti di cui al paragrafo 2 del presente articolo,
la trasmette allo Stato Parte interessato, richiedendopli di
fornire csservazioni e commenti entro cn termine stabilito
dallo stessa Comitata.

4. In qualunque momentn, dopo i! ricevimento della
comuni- cazione ¢ prima che sia raggiunta una determinazione
nel merito, i1 Comitato pud trasmetiere allo Stats Parte
interessato, per la sua considerazione in via di urgenza, la
rchiesta che lo Stato adotti le misure provvisarie ritenute
necessarie per evitare un possibile pregiudizio imeparabite per-
le vittime della presunta violazione, L'esercizio da parte del
Comitato di questo suo potere discrezionale non ha nessun

cffetto quanto alla decisione sull’ammissinilitt -0 sul merito
della comunicazione. )

5. Quando esamina 1& comunicazioni df cui al presente
articolo i1 Comitato si riunisce a porte chiuse. Esso informa
I"autore della comunicazione delle risposte fornite dallo Stato
Parte interessato. Quando it Comitato decide di porrare a
termine la procedura, comunica le proprie considerazioni allo
State Farte ¢ all’autore della comunicazione.

Art. 32 .

Uno Stato Parte alla presente Convezione pud dichiarare in
quelsiasi momento che riconosce la competenza de] Comitato
a ricevere ed esaminare comunicazioni in cui une State Parte
lamenta che un altro Stato Parte non sta adempiendo agli
obbiighi derivanti dalla presente Convenzione. [1 Comitato
considera irricevibili le comunicazioni relative a uno Stato
Pare che non ha fatto tale dichiarazione, nonché le

comunicazioni presentate da uno Stato Parte che nen ha fatto
la suddetta dichiarazione:

Art. 33

1. Seil Comitato riceve informazioni affidabili indicanti
che uno Stato Parte sta gravemente violando le disposizioni
della presente Convenzione, pud, dopo essersi consultate con
lo Statc Parte interessato, richiedere & uno o pit dei suoi
membri di intraprendere senza ritarde una visita e di
presentargli un rapporto.

2. 1l Comitalo notifica allo Stato Parte interessato, in
forma seritia, Ja propria intenzione di organizzare una visita,
indicando la composizione della delegazione e gli scopi della
visita; lo Stato Parte fornird risposta al Comitato entro un
termine ragionevole.
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3. Sulfa base di wna richiesta circostanziata dello Stato
interessato, i} Comitato pud decidere di procrastinare la visita
o di cancellarla.

4. Selo Stato Parte dd 1l proprio consenso alla visita, il
Comitato e Jo Stato Parte in questione cooperano per definire
le modalitd della visita ¢ lo Steto Parte forniste al Comitato
tutte Je agevolazioni necessarie per condurre con successo la
visita,

5. A seguito della visita, il Comitato comunica alio
Stato Parte interessato le sue osservazioni ¢ raccomandazioni.

Art. 34

Se il Comitato riceve informazioni che appaiono contenere
indizi fondati che la sparizione forzata ¢ praticata in modo
esteso o sisternatico nel tetritorio sotto la giurisdizione di vno
Stato Parts, esso pud, dopo aver richiesto allo Stato Parte in
questione ogni informazione rilevante in materia, sottoporre
urgentemente la questione all'attenzione dell’ Assemblea Gene
rale delle Nazioni Unite attraverso il Segretario generale delle
Nazioni Unite.

Art 35

1, Il Comitato ha competenza esclusivamente sulle
spariziont forzate che hanno avuto inizio depo Jentrata in
vigore della presente Convenzione.

2. Se uno Stato diventa membro della presente
Convenzicne dopo la sua entrata in vigore, gli obblighi di tale
Stato nei ripuardi del Comitate si riferiscono esclusivamente
alle sparizioni forzate che hanno avuto inizio dopo I'entrata in
vigore della presente Convenzione nei rignardi di detto Stato.

Art 36

1. 11 Comitato presenta un rapporto annuale sulla
propria attivitd a norma della presente Convenziane agli Stati
Parte e ali'Assemblea Generale delle Nazionj Unife,

2. Prima che un'osservazione riguardante wno Stato
Parte sia pubblicata nel rapporte annuale, lo Stato Parte
interessato ne & informato preventivamente e gli & assegnato
un fempo Tagicnvole per replicare. Tale Stato Parte pud
richiedere che 1 propri commenti o osservazioni siano
pubblicati nel rapporto.

Capitolo HI
Art 37
Nutla nella presente Convezione pregiudica le disposizioni

che tutelano in medo pih ampio le persone dalle sparizioni
forzate contenute:

a) nella legislazione dello Stato Parte;

b} nel diritto internazionale vigente per tale Stato.

Art 38

1. Lapresente Convezione & aperta alla firma di tuft{ i
membri delle Nazioni Unite,

2. la presente Convenzione & soggetta a ratifica da
parte di tulti i membri delle Nazionj Unite, Gli staumenti di
ratifica saranno depositati presso il Segretario generale delle

ﬁ-“--‘}g\ilazioni Unite,

5

3. Lapresente Convenzione & aperta all’adesione di tutti
gli Stati membri delle Nezioni Unite, L'adesione avra effetto
dal deposito del relativo strumento presso i Segretario
generale delle Nazioni Unite.

Art 3%
I, Lapresente Convenzione entre in vigore il rentesimo
giomo successive alla data di deposite presso il Segretario

generale delle Nazioni Unite del ventesimo strumento di
tatifica o adesione.

2. Perciascuno degli Stati che ratificano o accedono alla

Covenziope dopo il deposito del ventesimo stumente di
ratifica o adesione, 1a presente Convenzione entrz in vigore il
trentesimo giorno successivo alla data del deposito dello
strugents di ratifica o adesione di detto Stato.

Art.40

1l Segretario generale defle Nazioni Unite notifica a tuti
gli Stati membri delie Nazicni Unite e & tutti gli Stati che
hanno firmaio o hanno aderito alla presente Convenzione;

8) e firme, le ratifiche e Je adesioni di cui all’articolo 38

a) ladarm dj entrata in vigore della presents Convezione
ai sensi dell'articolo 39;

Art, 41

Le disposizioni della presente Convenzione si applicano in
tutte le parti degli Stati federali senza limitazioni o eccezioni,

Art. 42 .

. Ogni controversia ta due o pitl Statl Parte relativa
all'interpretazione o  allapplicaziore  della  presente
Convenzione che non possa essere risolta atiraverso il
Regoziato o atiraverso Je procedure specificamente contenute
nella presente Convenzione, & sottoposta, su richiesta di unp
degli Stati in questione, ad arbitrato, Se entro sei mesi dalla
data della richiesta di arbitrato le Parti non souo riuscite a
raggiungere un consenso sulle modalitd dell"arbitrato, una
qualinque delle Parti pub riferire !a controversia alla Corte
internazionale di giustizia attraverso una richiesta avanzata in
conformita con lo Statuto della Corte,

2. Uno Stato pud, 2l momenio-della firma o dellz ratifica
della presente Convenzione a deli’adesione alla Convenzione,
di- chiarare che non si considera vincolato dat paragrafo 1 del
presente articolo. GH altri Statl Parte non sono vincolati al
paragrafo 1 de] presente articolo nei riguardi dello Stato Parte
the abbia fatto detta dichiarazione,

3. Qualunqus Stato Parte . che abbia fatto la
dichiarazione di cui al paragrafo 2 dél presente articolo pud in
ogni momento ritirare la  dichiarazione notificandolo  al
Segretario generale delle Nazioni Unjte.

Art 43

La presente Convenzione non pregiudica le disposizioni
del diritto internazionale umanitario, compresi gli obblighi
delle Alle Parti Contraenti delle quattre Convenzioni di
Ginevra del 12 agosto 1949 e dei due Protocolli addizionali
dell'8 giugno 1977, né pregindica la possibilitd di cui dispone
ogni Staro di autorizzare il Comitato internazicnaie della
Croce Rassa di visitare i lnoghi di detenzione in situazioni non
regolate daj diritto internazionale umanitaria.
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Art, 44 .

1. Qualunque Statw Parte alla presente Convenzione pud
proporre un emendamento alla presente Convenzione e
sottoporlo al Sepretario generale dell’Organizzazione delle
Nazioni Unite. I} Segretario generale comunichera l¢ proposte
di emendamento agli Stati Parte, chiedendo foro di fare sapere
se sono favorevoli alla convocazione di una conferenza degli
Starj Parte in vista di esaminare tali propeste ¢ di pronunciars;
su dl esse. Se, entro quattto mesi .galla dam di tale
comunicazione, almeno un terzo degli Sta Parte si sono
pronunciati a favore defla convocazione di fale conferenze, il
Segretarin generale convocherd la conferenza sotto gli auspici
dell'Organizzazione delle Nazioni Unite.

2. Qualsiasi emendamento adottato dalla maggioranza
dei due terzi degll Stati Parte presenti ¢ votanti & softoposto
per accettazione & futtl gli Stati Parte dal Segretario generals,

3. Un emerdamento adottato e approvats in accordo con
il paragrafo 2 del presente articolo entra in vigore quando due
terzi degli Stati Parte alla presente Convenzione lo hanno
edottato secondo le rispettive procedure costituzionali.

4. Una volta entrati in vigore, gli emendamenti sono
vincolanti per gli Stati Parte che }i harmo accettati, mentre gli
elri Stati Parte resteranno vincolati dalle disposizioni della
Convenzione "¢ dai precedent emendamenti da lora
eventualmente accettati, '

Art, 45

[.  La presentc Convenzione, i cui testi araba, cinese,
inglese, francese, russo e spagnolo sono eguaimente autentici,
¢ depositata presso il Segrefario generale delle Nazieni Unite.

3. 1l Segretario generale delle Nazioni Unite trasmente
copie certificate delln presente Convenzione a tutti gli Stati
menzionati a1} ‘articolo 38,
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